testo in vigore dal 24 ottobre 2003

DECRETO LEGISLATIVO 10 settembre 2003, n.276
Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro,
di cui dla legge 14 febbraio 2003, n. 30.

(GU n. 235 del 9-10-2003- Suppl. Ordinario n.159)

Titolo |
DISPOSIZIONI GENERALI

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Visti gli articoli da1 a7 dellalegge 14 febbraio 2003, n. 30;

Vistalapreliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nellariunione del 6 giugno 2003;

Sentite le associazioni sindacali comparativamente piu' rappresentative dei datori e prestatori di lavoro;
Acquisito il parere della Conferenza unificatadi cui al'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
espresso nella seduta del 3 luglio 2003;

Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della Cameradei deputati e del Senato della Repubblica;
Sentito il Ministro per le pari opportunita;

Vistaladeliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nellariunione del 31 luglio 2003;

Sullapropostadel Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri per lafunzione pubblica,
dell'istruzione, dell'universita e dellaricerca, per gli affari regionali e dell'economiaedellefinanze; Eman ail
seguente decreto | egidlativo:

Art. 1.
Finalita’ e campo di applicazione

1. Ledisposizioni di cui a presente decreto legislativo, nel dare attuazione ai principi e criteri direttivi contenuti nella
legge 14 febbraio 2003, n. 30, si collocano nell'ambito degli orientamenti comunitari in materiadi occupazione e di
apprendimento permanente e sono finalizzate ad aumentare, nel rispetto delle disposizioni relative allaliberta e dignital
del lavoratore di cui allalegge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni e integrazioni, alla parita’ tra uomini
edonnedi cui allalegge 9 dicembre 1977, n. 903, e successive modificazioni ed integrazioni, e alle pari opportunita’ tra
i sessi di cui allalegge 10 aprile 1991, n. 125, e successive modificazioni ed integrazioni, i tassi di occupazione e a
promuovere laqualita elastabilita’ del lavoro, anche attraverso contratti a contenuto formativo e contratti aorario
modulato compatibili con e esigenze delle aziende e le aspirazioni dei lavoratori.

2. |1 presente decreto non trova applicazione per |e pubbliche amministrazioni e per il loro personale. 3. Sono fatte salve
|e competenze riconosciute alle regioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di Bolzano dallo statuto
edallerelative norme di attuazione, anche con riferimento alle disposizioni del Titolo V, parte seconda, della
Costituzione per le parti in cui sono previste forme di autonomie piu’ ampie rispetto aquelle gia' attribuite.

Art. 2.
Definizioni

1. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto legislativo si intende per:

a) «somministrazione di lavoro»: lafornitura professionale di manodopera, atempo indeterminato o atermine, ai sensi
dell'articolo 20;

b) «intermediazione»: |'attivita’ di mediazione tra domanda e offerta di lavoro, anche in relazione all'inserimento
lavorativo dei disabili e dei gruppi di lavoratori svantaggiati, comprensivatral'altro: dellaraccoltadei curriculadei
potenziali lavoratori; della preselezone e costituzione di relativa banca dati; della promozione e gestione dell'incontro
tradomanda e offertadi lavoro; della effettuazione, su richiesta del committente, di tutte le comunicazioni conseguenti
alle assunzioni avvenute a seguito della attivita' di intermediazione; dell'orientamento professionale; della progettazione
ed erogazione di attivita' formative finalizzate all'inserimento lavorativo;

c) «ricercae selezione del personalex: I'attivita' di consulenzadi direzione finalizzata allarisoluzione di una specifica
esigenza dell'organizzazione committente, attraverso |'individuazione di candidature idonee aricoprire unao piu'



posizioni lavorative in seno all'organizzazione medesima, su specifico incarico della stessa, e comprensivadi: analisi
del contesto organizzativo dell'organizzazione committente; individuazione e definizione delle esigenze della stessa;
definizione del profilo di competenze e di capacita’ della candidaturaideale; pianificazione e realizzazione del
programmadi ricercadelle candidature attraverso unapluralita’ di canali di reclutamento; valutazione delle candidature
individuate attraverso appropriati strumenti selettivi; formazione dellarosadi candidature maggiormente idonee;
progettazione ed erogazione di attivita' formative finalizzate all'inserimento lavorativo; assistenza nellafase di
inserimento dei candidati; verifica e valutazione dell'inserimento e del potenziale dei candidati;

d) «supporto allaricollocazione professionale»: |'attivita' effettuata su specifico ed esclusivo incarico
dell'organizzazione committente, anche in base ad accordi sindacali, finalizzata alla ricollocazione nel mercato del
lavoro di prestatori di lavoro, singolarmente o collettivamente considerati, attraverso la preparazione, laformazione
finalizzata all'inserimento lavorativo, I'accompagnamento della persona e I'affiancamento della stessa nell'inserimento
nella nuova attivita';

€) «autorizzazione»: provvedimento medianteil quale |o Stato abilita operatori, pubblici e privati, di seguito denominati
«agenzie per il lavoro», allo svolgimento delle attivita di cui alle lettere da a) ad);

f) «accreditamento»: provvedimento mediante il quale le regioni riconoscono a un operatore, pubblico o privato,
I'idoneita aerogarei servizi a lavoro negli ambiti regionali di riferimento, anche mediante I'utilizzo di risorse
pubbliche, nonche' |a partecipazione attiva allarete dei servizi per il mercato del lavoro con particolare riferimento ai
servizi di incontro fradomanda e offerta;

g) «borsacontinuadel lavoro»: sistemaaperto di incontro domanda-offerta di lavoro finalizzato, in coerenza con gli
indirizzi comunitari, afavorire lamaggior efficienza e trasparenza del mercato del lavoro, all'interno del quale cittadini,
lavoratori, disoccupati, persone in cercadi un lavoro, soggetti autorizzati o accreditati e datori di lavoro possono
decidere di incontrarsi in manieraliberae dovei servizi sono liberamente scelti dall'utente;

h) «enti bilaterali»: organismi costituiti ainiziativadi unao piu' associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente piu’ rappresentative, quali sedi privilegiate per laregolazione del mercato del lavoro attraverso: la
promozione di una occupazione regolare e di qualita’; I'intermediazione nell 'incontro tra domanda e offertadi lavoro; la
programmazione di attivita' formative e la determinazione di modalita’ di attuazione della formazione professionalein
azienda; la promozione di buone pratiche contro la discriminazione e per lainclusione dei soggetti piu’ svantaggiati; la
gestione mutualisticadi fondi per laformazione e I'integrazione del reddito; la certificazione dei contratti di lavoro e di
regolarita’ o congruita’ contributiva; lo sviluppo di azioni inerenti la salute e la sicurezza sul lavoro; ogni altra attivita o
funzione assegnataloro dallalegge o dai contratti collettivi di riferimento;

i) «libretto formativo del cittadino»: libretto personale del lavoratore definito, ai sensi dell'accordo Stato-regioni del 18
febbraio 2000, di concerto trail Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero dell'istruzione,
dell'universita e dellaricerca, previaintesa con la Conferenza unificata Stato-regioni e sentite le parti sociali, in cui
vengono registrate le competenze acquisite durante laformazione in apprendistato, laformazione in contratto di
inserimento, laformazione specialistica e la formazione continua svolta durante I'arco dellavita lavorativa ed effettuata
dasoggetti accreditati dalle regioni, nonche' le competenze acquisite in modo non formale e informale secondo gli
indirizzi della Unione europeain materia di apprendimento permanente, purche' riconosciute e certificate; j)
«lavoratore»: qualsiasi personachelavorao che €' in cercadi unlavoro;

k) «lavoratore svantaggiato»: qualsiasi persona appartenente a una categoria che abbiadifficolta’ aentrare, senza
assistenza, nel mercato del lavoro ai sensi dell'articolo 2, letteraf), del regolamento (CE) n. 2204/2002 della
Commissione del 12 dicembre 2002 relativo alla applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a
favore della occupazione, nonche' ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381;

1) «divisioni operative»: soggetti polifunzionali gestiti con strumenti di contabilita’ analitica, tali da consentire di
conoscere tutti i dati economico-gestionali specifici in relazione aogni attivita’; m) «associazioni di datori e prestatori di
lavoro»: organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente piu' rappresentative.

Titolo Il ORGANIZZAZIONE E DISCIPLINA DEL MERCATO DEL LAVORO

Art. 3.
Finalita

1. Ledisposizioni contenute nel presentetitolo hanno |o scopo di realizzare un sistema efficace e coerente di strumenti
intesi agarantire trasparenza ed efficienza del mercato del lavoro e migliorare le capacita di inserimento professionale
dei disoccupati e di quanti sono in cercadi una prima occupazione, con particolare riferimento alle fasce deboli del
mercato del lavoro. 2. Ferme restando |e competenze delle regioni in materia di regolazione e organizzazione del
mercato del lavoro regionale e fermo restando il mantenimento da parte delle province delle funzioni amministrative
attribuite dal decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e successive modificazioni ed integrazioni, per realizzare
I'obiettivo di cui al comma 1:

a) vieneidentificato un unico regime di autorizzazione per i soggetti che svolgono attivita' di somministrazione di
lavoro, intermediazione, ricerca e selezione del personale, supporto alla ricollocazione professionalg;



b) vengono stabiliti i principi generali per la definizione dei regimi di accreditamento regionali degli operatori pubblici
o privati che forniscono servizi a lavoro nell'ambito dei sistemi territoriali di riferimento anche a supporto delle attivita
di cui alalettera d);
¢) vengono identificate le forme di coordinamento e raccordo tragli operatori, pubblici o privati, al fine di un migliore
funzionamento del mercato del lavoro;
d) vengono stabiliti i principi e criteri direttivi per larealizzazione di una borsa continua del lavoro;
€) vengono abrogate tutte |e disposizioni incompatibili con la nuova regolamentazione del mercato del lavoro e viene
introdotto un nuovo regime sanzionatorio.

Capo | Regime autorizzatorio e accreditamenti

Art. 4.
Agenzie per il lavoro

1. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali €' istituito un apposito albo delle agenzie per il lavoro ai fini
dello svolgimento delle attivita' di somministrazione, intermediazione, ricerca e selezione del personale, supporto alla
ricollocazione professionale. Il predetto albo €' articolato in cinque sezioni:

a) agenzie di somministrazione di lavoro abilitate allo svolgimento di tutte le attivita' di cui all'articolo 20;

b) agenzie di somministrazione di lavoro atempo indeterminato abilitate a svolgere esclusivamente unadelle attivita
specifiche di cui al'articolo 20, comma 3, lettere da a) a h);

¢) agenzie di intermediazione;

d) agenzie di ricerca e selezione del personale;

€) agenzie di supporto allaricollocazione professionale.

2. 11 Ministero del lavoro e delle politiche sociali rilascia entro sessanta giorni dallarichiesta e previo accertamento
dellasussistenza dei requisiti giuridici e finanziari di cui all'articolo 5, I'autorizzazione provvisoria all'esercizio delle
attivital per le quali viene fattarichiestadi autorizzazione, provvedendo contestualmente allaiscrizione delle agenzie nel
predetto albo. Decorsi due anni, su richiesta del soggetto autorizzato, entro i novanta giorni successivi rilascia
I'autorizzazione atempo indeterminato subordinatamente alla verificadel corretto andamento della attivita' svolta.

3. Nelleipotesi di cui al comma 2, decorsi inutilmente i termini previsti, ladomanda di autorizzazione provvisoriao a
tempo indeterminato si intende accettata.

4, Le agenzie autorizzate comunicano alla autorita concedente, nonche' alle regioni e alle province autonome
competenti, gli spostamenti di sede, I'aperturadellefiliali o succursdi, |a cessazione della attivita' ed hanno inoltre
I'obbligo di fornire alla autorita concedente tutte le informazioni da questarichieste. 5. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con decreto da emanare entro trentagiorni dalladatadi entratain vigore del presente decreto
legislativo, stabilisce le modalita della presentazione dellarichiesta di autorizzazione di cui a comma2, i criteri per la
verificadel corretto andamento della attivita svoltacui € subordinato il rilascio della autorizzazione a tempo
indeterminato, i criteri ele modalita’ di revoca della autorizzazione, nonche' ogni altro profilo relativo ala
organizzazione e alle modalita di funzionamento dell'albo delle agenzie per il lavoro.

6. L'iscrizione alla sezione dell'albo di cui allaletteraa), comma 1, comporta automati camente l'iscrizione della agenzia
alle sezioni di cui alleletterec), d) ed €) del predetto albo. L'iscrizione alla sezione dell'albo di cui al comma 1, lettera
¢), comporta automaticamente |'iscrizione della agenzia alle sezioni di cui alle lettere d) ed e) del predetto albo.

7. L'autorizzazione di cui a presente articolo non puo' essere oggetto di transazione commerciale.

Art. 5.
Requisiti giuridici efinanziari

1. | requisiti richiesti per I'iscrizione all'albo di cui al'articolo 4 sono:

a) lacostituzione dellaagenzianellaformadi societa' di capitali ovvero cooperativa o consorzio di cooperative, italiana
o di altro Stato membro della Unione europea. Per |e agenzie di cui alle lettere d) ed €) € ammessa anche laformadella
societa’ di persone;

b) la sede legale o una sua dipendenzanel territorio dello Stato o di altro Stato membro della Unione europeg;

¢) ladisponibilita di uffici inlocali idonei allo specifico uso e di adeguate competenze professionali, dimostrabili per
titoli o per specifiche esperienze nel settore delle risorse umane o nelle relazioni industriali, secondo quanto precisato
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali con decreto da adottarsi, d'intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tralo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentite le associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente piu' rappresentative, entro trenta giorni dalladata di entratain vigore del presente
decreto legislativo;

d) in capo agli amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti muniti di rappresentanza e ai soci accomandatari:
assenza di condanne penali, anche non definitive, ivi comprese le sanzioni sostitutive di cui allalegge 24 novembre
1981, n. 689, e successive modificazioni ed integrazioni, per delitti contro il patrimonio, per delitti contro lafede
pubblica o contro I'economia pubblica, per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale, o per delitti non
colposi per i quali lalegge commini la penadellareclusione non inferiore nel massimo atre anni, per delitti o



contravvenzioni previsti daleggi dirette alla prevenzione degli infortuni sul lavoro o, in ogni caso, previsti daleggi in
materia di lavoro o di previdenza sociale; assenza, altresi’, di sottoposizione alle misure di prevenzione disposte ai sensi
dellalegge 27 dicembre 1956, n. 1423, o dellalegge 31 maggio 1965, n. 575, o dellalegge 13 settembre 1982, n. 646, e
successive modificazioni;

€) nel caso di soggetti polifunzionali, non caratterizzati da un oggetto sociale esclusivo, presenzadi distinte divisioni
operative, gestite con strumenti di contabilita’ analitica, tali daconsentire di conoscere tutti i dati economico-gestionali
specifici;

f) I'interconnessione con |a borsa continua nazionale del lavoro di cui al successivo articolo 15, attraverso il raccordo
con uno o piu' nodi regionali, nonche' I'invio alla autorita concedente di ogni informazione strategica per un efficace
funzionamento del mercato del lavoro;

0) il rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 8 atuteladel diritto del lavoratore alla diffusione dei propri dati
nell'ambito da essi stessi indicato.

2. Per I'esercizio delle attivita di cui all'articolo 20, oltre ai requisiti di cui a commal, € richiesta:

a) I'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 600.000 euro ovvero ladisponibilita’ di 600.000 euro tra capitale
sociale versato eriserve indivisibili nel caso in cui I'agenzia sia costituitain forma coo- perativa;

b) lagaranzia chel'attivita interessi un ambito distribuito sull'intero territorio nazionale e comungue non inferiore a
quattro regioni;

c) agaranziadei crediti dei lavoratori impiegati e dei corrispondenti crediti contributivi degli enti previdenziali, la
disposizione, per i primi due anni, di un deposito cauzionale di 350.000 euro presso un istituto di credito avente sede 0
dipendenzanei territorio nazionale o di altro Stato membro della Unione europea; a decorrere dal terzo anno solare, la
disposizione, in luogo della cauzione, di una fideiussione bancaria o assicurativanon inferiore a 5 per cento del
fatturato, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, realizzato nell'anno precedente e comunque non inferiore a 350.000
euro. Sono esonerate dalla prestazione delle garanzie di cui alla presente letterale societa che abbiano assolto ad
obblighi analoghi previsti per |e stesse finalita' dallalegislazione di altro Stato membro della Unione europes;

d) laregolare contribuzione ai fondi per laformazione e I'integrazione del reddito di cui al'articolo 12, il regolare
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, il rispetto degli obblighi previsti dal contratto collettivo
nazionale delle imprese di somministrazione di lavoro applicabile;

€) nel caso di cooperative di produzione e lavoro, oltre ai requisiti indicati al comma 1 e nel presente comma2, la
presenzadi almeno sessanta soci etradi essi, come socio sovventore, almeno un fondo mutualistico per la promozione
elo sviluppo della cooperazione, di cui agli articoli 11 e 12 dellalegge 31 gennaio 1992, n. 59, e successive
modificazioni;

f) I'indicazione della somministrazione di lavoro di cui all'articolo 4, comma 1, lettera @), come oggetto sociale
prevalente, anche se esclusivo. (vedi errata-corrige)

3. Per I'esercizio di unadelle attivita' specifiche di cui allelettere daa) ad h) del comma 3, dell'articolo 20, oltre ai
requisiti di cui @ commal, € richiesta:

a) I'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 350.000 euro ovvero ladisponibilita’ di 350.000 euro tra capitale
sociale versato eriserveindivisibili nel caso in cui I'agenzia sia costituitain forma cooperativa;

b) agaranziadei crediti dei lavoratori impiegati e dei corrispondenti crediti contributivi degli enti previdenziali, la
disposizione, per i primi due anni, di un deposito cauzionale di 200.000 euro presso un istituto di credito avente sede o
dipendenzanel territorio nazionale o di altro Stato membro della Unione europea; a decorrere dal terzo anno solare, la
disposizione, in luogo della cauzione, di una fideiussione bancaria o assicurativanon inferiore al 5 per cento del
fatturato, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, realizzato nell'anno precedente e comunque non inferiore a 200.000
euro. Sono esonerate dalla prestazione delle garanzie di cui alla presente |etterale societa’ che abbiano assolto ad
obblighi analoghi previsti per le stesse finalita' dallalegislazione di altro Stato membro della Unione europes;

¢) laregolare contribuzione ai fondi per la formazione e I'integrazione del reddito di cui all'articolo 12, il regolare
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, il rispetto degli obblighi previsti dal contratto collettivo
nazionale delle imprese di somministrazione di lavoro applicabile;

d) nel caso di cooperative di produzione e lavoro, oltre ai requisiti indicati al comma 1 e nel presente comma 3, la
presenzadi almeno venti soci etradi essi, come socio sovventore, almeno un fondo mutualistico per lapromozione elo
sviluppo della cooperazione, di cui agli articoli 11 e 12 dellalegge 31 gennaio 1992, n. 59.

4. Per I'esercizio della attivita' di intermediazione, oltre ai requisiti di cui @ comma 1, €' richiesta:

a) I'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 50.000 euro;

b) lagaranziache |'attivita' interessi un ambito distribuito sull'intero territorio nazionale e comungue non inferiore a
quattro regioni;

¢) l'indicazione della attivita di intermediazione di cui all'articolo 4, comma 1, letterac), come oggetto sociale
prevalente, anche se non esclusivo.

5. Per I'esercizio della attivita' di ricerca e selezione del personale, oltre ai requisiti di cui al comma 1, €' richiesta:

a) I'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 25.000 euro;

b) I'indicazione dellaricerca e selezione del personal e come oggetto sociale, anche se non esclusivo.

6. Per I'esercizio della attivita' di supporto allaricollocazione professionale, oltre a requisiti di cui a commal, €
richiesta:

a) I'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 25.000 euro;




b) I'indicazione della attivita' di supporto allaricollocazione professionale come oggetto sociale, anche se non esclusivo.

Art. 6.
Regimi particolari di autorizzazione

1. Sono autorizzate allo svolgimento della attivita' di intermediazione le universita pubbliche e private, comprese le
fondazioni universitarie che hanno come oggetto I'alta formazione con specifico riferimento alle problematiche del
mercato del lavoro, a condizione che svolgano la predetta attivita senzafinalita' di lucro e fermo restando I'obbligo
dellainterconnessione alla borsa continua nazional e del lavoro, nonche' I'invio di ogni informazione relativa al
funzionamento del mercato del lavoro ai sensi di quanto disposto al successivo articolo 17.

2. Sono altresi autorizzati alo svolgimento della attivita' di intermediazione, secondo |e procedure di cui all'articolo 4 o
di cui a comma 6 del presente articolo, i comuni, le camere di commercio e gli istituti di scuola secondariadi secondo
grado, statali e paritari, a condizione che svolgano la predetta attivita senzafinalita di lucro e che siano rispettati i
requisiti di cui alleletterec), f) eg) di cui all'articolo 5, comma 1, nonche' I'invio di ogni informazione relativa al
funzionamento del mercato del lavoro ai sensi di quanto disposto al successivo articolo 17.

3. Sono altresi' autorizzate allo svolgimento della attivita' di intermediazione le associazioni dei datori di lavoro e dei
prestatori di lavoro comparativamente piu' rappresentative che siano firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro,
le associazioni in possesso di riconoscimento istituzional e di rilevanza nazional e e aventi come oggetto sociale latutela
el'assistenza delle attivita imprenditoriali, del lavoro o delle disabilita, e gli enti bilaterali a condizione che siano
rispettati i requisiti di cui aleletterec), d), e), ), g) di cui al'articolo 5, comma 1.

4. L'ordine nazionale dei consulenti del lavoro puo' chiedere I'iscrizione all'albo di cui al'articolo 4 di una apposita
fondazione o di altro soggetto giuridico dotato di personalita’ giuridica costituito nell'ambito del Consiglio nazionale dei
consulenti del lavoro per 1o svolgimento alivello nazionale di attivita' di intermediazione. L'iscrizione € subordinata a
rispetto dei requisiti di cui alle lettere c), d), e), f), g) di cui all'articolo 5, comma 1.

5. E'inogni caso fatto divieto ai consulenti del lavoro di esercitare individualmente o in altraformadiversada quella
indicataal comma 3 e agli articoli 4 e 5, anche attraverso ramificazioni alivello territoriale, I'attivita di
intermediazione.

6. L'autorizzazione allo svolgimento delle attivita' di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b), c), d), puo' essere concessa
dalle regioni e dalle province autonome con esclusivo riferimento al proprio territorio e previo accertamento della
sussistenza dei requisiti di cui agli articoli 4 e 5, fatta eccezione per il requisito di cui al'articolo 5, comma 4, letterab).
7. Laregione rilascia entro sessanta giorni dallarichiesta l'autorizzazione provvisoria all'esercizio delle attivita' di cui a
comma 6, provvedendo contestual mente alla comunicazione al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per
I'iscrizione delle agenzie in una apposita sezione regional e nell'albo di cui al'articolo 4, comma 1. Decorsi due anni, su
richiesta del soggetto autorizzato, entro i sessanta giorni successivi laregione rilascial'autorizzazione atempo
indeterminato subordinatamente allaverificadel corretto andamento dellaattivita svolta 8. Il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, con decreto da emanare entro trenta giorni dalla data di entratain vigore del presente decreto
legislativo, stabilisce d'intesa con la Conferenza unificatale modalita’ di costituzione della apposita sezione regionale
dell'albo di cui all'articolo 4, comma 1 e delle procedure ad essa connesse.

Art. 7.
Accreditamenti

1. Leregioni, sentite le associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente piu’ rappresentative,
istituiscono appositi elenchi per I'accreditamento degli operatori pubblici e privati che operano nel proprio territorio nel
rispetto degli indirizzi da esse definiti ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive
modificazioni, e dei seguenti principi e criteri:

a) garanziadellaliberasceltadei cittadini, nell'ambito di unarete di operatori qualificati, adeguata per dimensione e
distribuzione alla domanda espressa dal territorio;

b) salvaguardiadi standard omogenei alivello nazonale nell'affidamento di funzioni relative all'accertamento dello
stato di disoccupazione e al monitoraggio dei flussi del mercato del lavoro;

C) costituzione negoziale di reti di servizio ai fini dell'ottimizzazione dellerisorse;

d) obbligo della interconnessione con la borsa continua nazionale del lavoro di cui al'articolo 15, nonche' I'invio alla
autorita concedente di ogni informazione strategica per un efficace funzionamento del mercato del lavoro

€) raccordo con il sistemaregionale di accreditamento degli organismi di formazione.

2. | provvedimenti regionali istitutivi dell'elenco di cui @ comma 1 disciplinano altresi':

a) leforme della cooperazionetrai servizi pubblici e operatori privati, autorizzati ai sensi delle disposizioni di cui agli
articoli 4, 5 e 6 0 accreditati ai sensi del presente articolo, per le funzioni di incontro tra domanda e offerta di lavoro,
prevenzione della disoccupazione di lunga durata, promozione dell'inserimento lavorativo dei lavoratori svantaggiati,
sostegno alla mobilita geografica del lavoro;

b) requisiti minimi richiesti per I'iscrizione nell'elenco regionale in termini di capacita gestionali e logistiche,
competenze professionali, situazione economica, esperienze maturate nel contesto territoriale di riferimento;



c) le procedure per |'accreditamento;
d) lemodalital di misurazione dell'efficienza e della efficacia dei servizi erogati;
€) lemodalita di tenuta dell'elenco e di verifica del mantenimento dei requisiti.
Capo Il Tutele sul mercato e disposizioni speciali con riferimento ai lavoratori svantaggiati

Art. 8.
Ambito di diffusione dei dati relativi all'incontro domanda-offerta di lavoro

1. Fermerestando le disposizioni di cui alalegge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni ed integrazioni,
le agenzie per il lavoro e gli altri operatori pubblici e privati autorizzati o accreditati assicurano ai lavoratori il diritto di
indicarei soggetti o le categorie di soggetti ai quali i propri dati devono essere comunicati, e garantiscono I'ambito di
diffusione dei dati medesimi indicato dai lavoratori stessi, anche ai fini del pieno soddisfacimento del diritto a lavoro di
cui al'articolo 4 della Costituzione.

2. 11 Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con decreto da adottare entro sessanta giorni dalladatadi entratain
vigore del presente decreto legislativo, sentite le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano nonche', ai sensi
dell'articolo 31, comma 2, dellalegge 31 dicembre 1996, n. 675, il Garante per la protezione dei dati personali,
definisce le modalita’ di trattamento dei dati personali di cui a presente decreto, disciplinando, fragli altri, i seguenti
elementi:

a) leinformazioni che possono essere comunicate e diffusetragli operatori che agiscono nell'ambito del sistema
dell'incontro fra domanda e offerta di lavoro;

b) le modalita attraverso le quali deve essere data al lavoratore la possibilita di esprimere le preferenze relative ala
comunicazione e aladiffusione dei dati di cui al comma 1;

c) le ulteriori prescrizioni a fine di dare attuazione alle disposizioni contenute nell'articolo 10.

3. Per leinformazioni che facciano riferimento a dati amministrativi in possesso dei servizi per I'impiego, con
particolare riferimento alla presenzain capo al lavoratore di particolari benefici contributivi e fiscali, gli elementi
contenuti nella scheda anagrafico-professional e previstadal decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, hanno valore
certificativo delle stesse.

Art. 9.
Comunicazioni a mezzo stampa internet, televisione o altri mezzi di informazione

1. Sono vietate comunicazioni, a mezzo stampa, internet, televisione o altri mezzi di informazione, in qualungue forma
effettuate, relative ad attivita’ di ricerca e selezione del personale, ricollocamento professionale, intermediazione o
somministrazione effettuate in forma anonima e comunque da soggetti, pubblici o privati, non autorizzati o accreditati
all'incontro tra domanda e offerta di lavoro eccezion fatta per quelle comunicazioni che facciano esplicito riferimento ai
soggetti in questione, o entita' ad collegate perche' facenti parte dello stesso gruppo di imprese o in quanto
controllati o controllanti, in quanto potenziali datori di lavoro.

2. In tutte le comunicazioni verso terzi, anche afini pubblicitari, utilizzanti qualsiasi mezzo di comunicazione, ivi
compresa la corrispondenza epistolare ed elettronica, e nelle inserzioni 0 annunci per laricercadi personale, le agenzie
del lavoro egli altri soggetti pubblici e privati autorizzati o accreditati devono indicare gli estremi del provvedimento di
autorizzazione o di accreditamento al fine di consentire a lavoratore, e a chiunque ne abbiainteresse, lacorrettae
completaidentificazione del soggetto stesso.

3. Se le comunicazioni di cui al comma 2 sono effettuate mediante annunci pubblicati su quotidiani e periodici o
mediante reti di comunicazione elettronica, e non recano un facsimile di domanda comprensivo dell'informativadi cui
all'articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, indicano il sito dellarete di comunicazioni attraverso il
quale il medesimo facsimile € conoscibile in modo agevole.

Art. 10.
Divieto di indagini sulle opinioni e trattamenti discriminatori

1. E' fatto divieto ale agenzie per il lavoro e agli altri soggetti pubblici e privati autorizzati o accreditati di effettuare
qualsivogliaindagine o comungue trattamento di dati ovvero di preselezione di lavoratori, anche con il loro consenso, in
base alle convinzioni personali, alla affiliazione sindacale o politica, a credo religioso, al sesso, all'orientamento
sessuale, allo stato matrimoniale o di famiglia o di gravidanza, allaeta), all'handicap, allarazza, all'origine etnica, al
colore, allaascendenza, all'origine nazionale, al gruppo linguistico, allo stato di salute nonche' ad eventuali controversie
coni precedenti datori di lavoro, ameno che non si tratti di caratteristiche che incidono sulle modalita’ di svolgimento
dellaattivita' lavorativa o che costituiscono un requisito essenziale e determinante ai fini dello svolgimento dell'attivita
lavorativa. E' altresi’ fatto divieto di trattare dati personali dei lavoratori che non siano strettamente attinenti alle loro
attitudini professionali e a loro inserimento lavorativo.



2. Ledisposizioni di cui al comma 1 non possono in ogni caso impedire ai soggetti di cui al medesimo comma 1 di
fornire specifici servizi o azioni mirate per assistere le categorie di lavoratori svantaggiati nellaricercadi una
occupazione.

Art. 11.
Divieto di oneri in capo ai lavoratori

1. E' fatto divieto ai soggetti autorizzati o accreditati di esigere o comunque di percepire, direttamente o indirettamente,
compensi dal lavoratore. 2. | contratti collettivi stipulati da associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro
comparativamente piu’ rappresentative alivello nazionale o territorial e possono stabilire che la disposizione di cui a
comma 1 non trova applicazione per specifiche categorie di lavoratori altamente professionalizzati o per specifici
servizi offerti dai soggetti autorizzati o accreditati.

Art. 12.
Fondi per la formazione e I'integrazione del reddito

1. | soggetti autorizzati alla somministrazione di lavoro sono tenuti aversare ai fondi di cui a comma4 un contributo
pari a 4 per cento dellaretribuzione corrispostaai lavoratori assunti con contratto atempo determinato per I'esercizio di
attivita' di somministrazione. Le risorse sono destinate per interventi afavore dei lavoratori assunti con contratto a
tempo determinato intesi, in particolare, a promuovere percorsi di qualificazione e riqualificazione anche in funzione di
continuita’ di occasioni di impiego e a prevedere specifiche misure di carattere previdenziale.

2. | soggetti autorizzati alla somministrazione di lavoro sono altresi’ tenuti e versare ai fondi di cui al comma4 un
contributo pari al 4 per cento dellaretribuzione corrisposta ai lavoratori assunti con contratto atempo indeterminato. Le
risorse sono destinate a:

a) iniziative comuni finalizzate a garantire I'integrazione del reddito dei lavoratori assunti con contratto atempo
indeterminato in caso di fine lavori;

b) iniziative comuni finalizzate a verificare I'utilizzo della somministrazione di lavoro e la sua efficacia anche intermini
di promozione della emersione del lavoro non regolare e di contrasto agli appalti illeciti;

¢) iniziative per I'inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro di lavoratori svantaggiati anche in regime di
accreditamento con le regioni;

d) per lapromozione di percorsi di qualificazione e riqualificazione professionale.

3. Gli interventi e le misure di cui a commi 1 e 2 sono attuati nel quadro di politiche stabilite nel contratto collettivo
nazional e delle imprese di somministrazione di lavoro ovvero, in mancanza, stabilite con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sentite le associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro maggiormente
rappresentative nel predetto ambito.

4. | contributi di cui ai commi 1 e 2 sono rimessi aun fondo bilateral e appositamente costituito, anche nell'ente
bilaterale, dalle parti stipulanti il contratto collettivo nazionale delle imprese di somministrazione di lavoro:

a) come soggetto giuridico di naturaassociativaai sensi dell'articolo 36 del codice civile;

b) come soggetto dotato di personalita giuridicaai sensi dell'articolo 12 del codice civile con procedimento per il
riconoscimento rientrante nelle competenze del Ministro del lavoro e delle politiche sociali ai sensi dell'articolo 2,
comma 1, dellalegge 12 gennaio 1991, n. 13. 5. | fondi di cui @ comma4 sono attivati a seguito di autorizzazione del
Ministero del lavoro e delle politiche socidli, previaverificadella congruita, rispetto alle finalita istituzionali previste ai
commi | e 2, dei criteri di gestione e delle strutture di funzionamento del fondo stesso, con particolare riferimento alla
sostenibilita’ finanziaria complessivadel sistema. I Ministero del lavoro e delle politiche sociali esercitalavigilanza
sullagestione dei fondi. 6. All'eventual e adeguamento del contributo di cui ai commi 1 e 2 si provvede con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali previaverificacon le parti sociali da effettuare decorsi due anni dalla entrata
invigore del presente decreto. 7. | contributi versati ai sensi dei commi 1 e 2 si intendono soggetti alladisciplinadi cui
al'articolo 26-bis dellalegge 24 giugno 1997, n. 196. 8. In caso di omissione, anche parziale, dei contributi di cui ai
commi 1e?2, il datore di lavoro €' tenuto a corrispondere, oltre al contributo omesso e alle relative sanzioni, una somma,
atitolo di sanzione amministrativa, di importo pari aquelladel contributo omesso; gli importi delle sanzioni
amministrative sono versati ai fondi di cui al comma4. 9. Trascorsi dodici mesi dalla entratain vigore del presente
decreto, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali con proprio decreto, sentite le associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale puo' ridurre i contributi di cui ai commi 1
e2inrelazione alaloro congruita con lefinaita dei relativi fondi.

Art. 13.
Misure di incentivazione del raccordo pubblico e privato

1. Al finedi garantirel'inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori svantaggiati, attraverso
politiche attive e di workfare, alle agenzie autorizzate alla somministrazione di lavoro €' consentito:



a) operarein deroga a regime generale della somministrazione di lavoro, ai sensi del comma 2 dell'articolo 23, ma solo
in presenza di un piano individuale di inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro, con interventi formativi
idonei eil coinvolgimento di un tutore con adeguate competenze e professionalita, e a fronte della assunzione del
lavoratore, da parte delle agenzie autorizzate alla somministrazione, con contratto di durata non inferiore a sei mesi;

b) determinare altresi’, per un periodo massimo di dodici mesi e solo in caso di contratti di duratanon inferiore anove
mesi, il trattamento retributivo del lavoratore, detraendo dal compenso dovuto quanto eventual mente percepito dal
lavoratore medesimo atitolo di indennita’ di mobilital, indennita' di disoccupazione ordinaria o speciale, o altra
indennita' o sussidio lacui corresponsione €' collegata allo stato di disoccupazione o inoccupazione, e detraendo dai
contributi dovuti per I'attivita lavoratival'ammontare dei contributi figurativi nel caso di trattamenti di mobilita’ e di
indennita’ di disoccupazione ordinaria o speciale.

2. 1l lavoratore destinatario delle attivita di cui @ comma 1 decade dai trattamenti di mobilita,, qualoral‘iscrizione nelle
relative liste siafinalizzata esclusivamente al reimpiego, di disoccupazione ordinaria o speciale, o da atraindennita o
sussidio la cui corresponsione €' collegata allo stato di disoccupazione o in occupazione, quando:

) rifiuti di essere avviato aun progetto individuale di reinserimento nel mercato del lavoro ovvero rifiuti di essere
avviato aun corso di formazione professional e autorizzato dallaregione o non lo frequenti regolarmente, fatti salvi i
casi di impossibilita’ derivante daforza maggiore;

b) non accetti I'offertadi un lavoro inquadrato in un livello retributivo non inferiore del 20 per cento rispetto a quello
delle mansioni di provenienza;

¢) non abbia provveduto a dare preventiva comunicazione alla competente sede |.N.P.S. del lavoro prestato ai sensi
dell'articolo 8, commi 4 e 5 del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dallalegge 20
maggio 1988, n. 160.

3. Ledisposizioni di cui a comma 2 si applicano quando |e attivita' lavorative o di formazione offerte al lavoratore
siano congrue rispetto alle competenze e alle qualifiche del lavoratore stesso e si svolgano in un luogo raggiungibile in
80 minuti con mezzi pubblici da quello della suaresidenza. Le disposizioni di cui a comma 2, lettere b) e ¢) non si
applicano ai lavoratori inoccupati.

4. Nei casi di cui al comma 2, i responsabili dellaattivita formativa ovvero le agenzie di somministrazione di lavoro
comunicano direttamente all'l.N.P.S., e al servizio per I'impiego territorialmente competente ai fini della cancellazione
dalle liste di mobilital, i nominativi dei soggetti che possono essere ritenuti decaduti dai trattamenti previdenziali. A
seguito di detta comunicazione, I'l.N.P.S. sospende cautel ativamente I'erogazione del trattamento medesimo, dandone
comunicazione agli interessati.

5. Avverso gli atti di cui al comma4 € ammesso ricorso entro trenta giorni alle direzioni provinciali del lavoro
territorial mente competenti che decidono, in viadefinitiva, nel venti giorni successivi alladatadi presentazione del
ricorso. La decisione del ricorso € comunicataal competente servizio per I'impiego ed al'l.N.P.S.

6. Fino alladata di entratain vigore di norme regionali che disciplinino lamateria, le disposizioni di cui al commalsi
applicano solo in presenza di una convenzione traunao piu' agenzie autorizzate alla somministrazione di lavoro, anche
attraverso le associazioni di rappresentanza e con l'ausilio delle agenzie tecniche strumentali del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, ei comuni, le province o le regioni stesse.

7. Ledisposizioni di cui @ commi da 1l a5 si applicano anche con riferimento ad appositi soggetti giuridici costituiti ai
sensi delle normative regionali in convenzione con |e agenzie autorizzate alla somministrazione di lavoro, previo
accreditamento ai sensi dell'articolo 7. 8. Nellaipotesi di cui al comma 7, le agenzie autorizzate alla somministrazione
di lavoro si assumono gli oneri delle spese per la costituzione eil funzionamento della agenzia stessa. Leregioni, i
centri per I'impiego e gli enti locali possono concorrere alle spese di costituzione e funzionamento nei limiti delle
proprie disponibilita finanziarie.

Art. 14.
Cooperative sociali e inserimento lavorativo del lavoratori svantaggiati

1. Al fine di favorire I'inserimento lavorativo dei lavoratori svantaggiati e dei lavoratori disabili, i servizi di cui
all'articolo 6, comma 1, dellalegge 12 marzo 1999, n. 68, sentito I'organismo di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto
legidlativo 23 dicembre 1997, n. 469, cosi' come modificato dall'articolo 6 dellalegge 12 marzo 1999, n. 68, stipulano
con le associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente piu' rappresentative a
livello nazionale e con le associazioni di rappresentanza, assistenza e tutela delle cooperative di cui all'articolo 1,
commal, letterab), dellalegge 8 novembre 1991, n. 381, e coni consorzi di cui all'articolo 8 della stessa legge,
convenzioni quadro su base territoriale, che devono essere validate da parte delle regioni, sentiti gli organismi di
concertazione di cui a decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e successive modificazioni ed integrazioni, aventi
ad oggetto il conferimento di commesse di lavoro alle cooperative sociali medesime da parte delle imprese associate o
aderenti. 2. La convenzione quadro disciplinai seguenti aspetti:

a) lemodalita’ di adesione da parte delle imprese interessate; b) i criteri di individuazione dei lavoratori svantaggiati da
inserire al lavoro in cooperativa; I'individuazione dei disabili sara curata dai servizi di cui all'articolo 6, comma1l, della

legge 12 marzo 1999, n. 68;



¢) lemodalita’ di attestazione del valore complessivo del lavoro annualmente conferito da ciascunaimpresaela
correlazione con il numero dei lavoratori svantaggiati inseriti a lavoro in cooperativa;
d) la determinazione del coefficiente di calcolo del valore unitario delle commesse, ai fini del computo di cui al comma
3, secondo criteri di congruita’ con i costi del lavoro derivati dai contratti collettivi di categoriaapplicati dalle
cooperative sociali;
€) lapromozione e lo sviluppo delle commesse di lavoro a favore delle cooperative sociali;
f) I'eventual e costituzione, anche nell'ambito dell'agenzia sociale di cui al'articolo 13 di una struttura tecnico-operativa
senza scopo di lucro a supporto delle attivita' previste dalla convenzione;
g) i limiti di percentuali massime di copertura della quota d'obbligo darealizzare con |o strumento della convenzione. 3.
Allorche' I'inserimento lavorativo nelle cooperative sociali, realizzato in virtu' dei commi 1 e 2, riguardi i lavoratori
disabili, che presentino particolari caratteristiche e difficolta’ di inserimento nel ciclo lavorativo ordinario, in base alla
esclusivavalutazione dei servizi di cui al'articolo 6, comma 1, dellalegge 12 marzo 1999, n. 68, |0 stesso si considera
utile ai fini della coperturadellaquotadi riserva, di cui all'articolo 3 della stessalegge cui sono tenute le imprese
conferenti. Il numero delle coperture per ciascunaimpresa e’ dato dall'ammontare annuo delle commesse dalla stessa
conferite diviso per il coefficiente di cui al comma 2, letterad), e nei limiti di percentuali massime stabilite con le
convenzioni quadro di cui al commal. Tali limiti percentuali non hanno effetto nei confronti delle imprese che
occupano da 15 a 35 dipendenti. La congruita’ della computabilita’ dei lavoratori inseriti in cooperativa sociale sara
verificata dalla Commissione provinciale del lavoro. 4. L'applicazione delle disposizioni di cui al comma3 €
subordinata all'adempimento degli obblighi di assunzione di lavoratori disabili ai fini della coperturadellarestante
quota d'obbligo aloro carico determinataai sensi dell'articolo 3 dellalegge 12 marzo 1999, n. 68.

Capo |11 Borsa continua nazionale del lavoro e monitoraggio statistico

Art. 15.
Principi ecriteri generali

1.A garanziadell'effettivo godimento del diritto al lavoro di cui all'articolo 4 della Costituzione, e nel pieno rispetto
dell'articolo 120 della Costituzione stessa, viene costituita la borsa continua nazionale del lavoro, quale sistema aperto e
trasparente di incontro tra domanda e offerta di lavoro basato su unarete di nodi regionali. Tale sistema €' alimentato da
tutte le informazioni utili atale scopo immesse liberamente nel sistema stesso siadagli operatori pubblici e privati,
autorizzati o accreditati, sia direttamente dai lavoratori e dalle imprese.

2. Laborsa continua nazionale del lavoro €' liberamente accessibile da parte dei lavoratori e delle imprese e deve essere
consultabile da un qualunque punto dellarete. | lavoratori e le imprese hanno facolta' di inserire nuove candidature o
richieste di personale direttamente e senzarivolgersi ad alcun intermediario da qualunque punto di rete attraverso gli
accessi appositamente dedicati datutti i soggetti pubblici e privati, autorizzati o accreditati.

3. Gli operatori pubblici e privati, accreditati o autorizzati, hanno |'obbligo di conferire alla borsa continua nazionale del
lavoroi dati acquisiti, in base alleindicazioni rese dai lavoratori a sensi dell'articolo 8 e aquelle rese dalle imprese
riguardo |'ambito temporale e territorial e prescelto.

4. Gli ambiti in cui si articolano i servizi dellaborsa continua nazionale del lavoro sono:

a) un livello nazionale finalizzato:

1) alladefinizione degli standard tecnici nazionali e dei flussi informativi di scambio;

2) dlainteroperabilita dei sistemi regionali;

3) alladefinizione dell'insieme delle informazioni che permettano la massima efficacia e trasparenza del processo di
incontro tradomanda e offerta di lavoro;

b) un livello regionale che, nel quadro delle competenze proprie delle regioni di programmazione e gestione delle
politiche regionali del lavoro:

1) realizzal'integrazione dei sistemi pubblici e privati presenti sul territorio;

2) definisce erealizza il modello di servizi al lavoro;

3) coopera alladefinizione degli standard nazionali di intercomunicazione.

5. 1l coordinamento trail livello nazionale eil livello regionale devein ogni caso garantire, nel rispetto degli articoli 4 e
120 della Costituzione, la piena operativita della borsa continua nazionale del lavoro in ambito nazionale e comunitario.
A tal fineil Ministero del lavoro e delle politiche sociali rende disponibile I'offerta degli strumenti tecnici alle regioni e
alle province autonome che ne facciano richiesta nell'ambito dell'esercizio delle loro competenze.

Art. 16.
Standard tecnici e flussi informativi di scambio

1. I Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con decreto da adottare entro trenta giomni dalladata di entratain
vigore del presente decreto legislativo, stabilisce, di concerto conil Ministro dellainnovazione e dellatecnologia, e
d'intesacon leregioni ele province autonome, gli standard tecnici ei flussi informativi di scambio tra i sistemi, nonche'
le sedi tecniche finalizzate ad assicurare il raccordo e il coordinamento del sistema alivello nazionale.



2. Ladefinizione degli standard tecnici e dei flussi informativi di scambio trai sistemi avviene nel rispetto delle
competenze definite nell'Accordo Stato-regioni-autonomie locali dell'11 [uglio 2002 e delle disposizioni di cui
al'articolo 31, comma 2, dellalegge 31 dicembre 1996, n. 675.

Art. 17.
Monitor aggio statistico e valutazione delle politiche del lavoro

1. Le basiinformative costituite nell'ambito della borsa continua nazionale del lavoro, nonche' le registrazioni delle
comunicazioni dovute dai datori di lavoro ai servizi competenti e laregistrazione delle attivita' poste in essere da questi
nei confronti degli utenti per come riportate nella scheda anagrafico-professionale dei lavoratori costituiscono unabase
statistica omogenea e condivisa per le azioni di monitoraggio dei servizi svolte ai sensi del presente decreto legislativo e
poste in essere dal Ministerodel lavoro e delle politiche sociali, le regioni e le province per i rispettivi ambiti territoriali
di riferimento. Le relative indagini statistiche sono effettuate in forma anonima.

2. A tal fine, la definizione e la manutenzione applicativa delle basi informative in questione, nonche' di quellein essere
presso gli Enti previdenziali in temadi contribuzioni percepite e prestazioni erogate, tiene conto delle esigenze
conoscitive generali, incluse quelle di ordine statistico complessivo rappresentate nell'ambito del SISTAN e da parte
dell'lSTAT, nonche' di quesiti specifici di valutazione di singole politiche ed interventi formulati ai sensi e conle
modalita’ dei commi successivi del presente articolo.

3. | decreti ministeriali di cui agli articoli 1-bis e 4-bis, comma 7 del decreto legislativo n. 181 del 2000, come
modificati dagli articoli 2 e 6 del decreto legislativo n. 297 del 2002, cosi' come la definizione di tutti i flussi

informativi che rientrano nell'ambito della borsa continua nazionale del lavoro, ivi inclusi quelli di pertinenza degli Enti
previdenziali, sono adottati dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, tenuto conto delle esigenze definite nei
commi 1 e 2, previo parere dell'ISTAT edell'ISFOL. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali impartisce inoltre,
entro tre mesi dalla attuazione del presente decreto, |e necessarie direttive agli Enti previdenziali, avvalendosi atale
scopo delle indicazioni di una Commissione di esperti in politiche del lavoro, statistiche del lavoro e monitoraggio e
valutazione delle politiche occupazionali, da costituire presso |o stesso Ministero ed in cui siano presenti rappresentanti
delleregioni e delle province, degli Enti previdenziali, dell'lSTAT, dell'lSFOL e del Ministero dell'economiaedelle
finanze oltre che del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

4. Lamedesima Commissione di cui a comma 3, integrata con rappresentanti delle parti sociali, €' inoltre incaricata di
definire, entro sei mesi dalla attuazione del presente decreto, una serie di indicatori di monitoraggio finanziario, fisico e
procedurale dei diversi interventi di cui alla presente legge. Detti indicatori, previo esame ed approvazione della
Conferenza unificata, costituiranno linee guida per le attivita di monitoraggio e valutazione condotte dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, dalle regioni e dalle province per i rispettivi ambiti territoriali di riferimentoein
particolare per il contenuto del Rapporto annuale di cui al comma 6.

5. In attesa dell'entrata a regime della borsa continua nazionale del lavoro il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
predispone, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, uno o
piu’ modelli di rilevazione da somministrare alle agenzie autorizzate o accreditate, nonche' agli enti di cui all'articolo 6.
Lamancatarisposta al questionario di cui al comma precedente € valutataai fini del ritiro dell'autorizzazione o
accreditamento.

6. Sulla base di tali strumenti di informazione, e tenuto conto delle linee guida definite con le modalita’ di cui al comma
4 nonche' dellaformulazione di specifici quesiti di valutazione di singole politiche ed interventi formulati annualmente
dalla Conferenza unificata o derivanti dall'implementazione di obblighi e programmi comunitari, il Ministero del lavoro
edelle politiche sociali, avvalendosi di proprie strutture tecniche e col supporto dell'l SFOL, predispone un Rapporto
annuale, a Parlamento e alla Conferenza unificata, che presenti una rendicontazione dettagliata e complessivadelle
politiche esistenti, e a loro interno dell'evoluzione dei servizi di cui a presente decreto legislativo, sullabase di schemi
statistico-contabili oggettivi e internazionalmente comparabili ein grado di fornire elementi conoscitivi di supporto alla
valutazione delle singole politiche che |o stesso Ministero, le regioni, le province o altri attori responsabili della
conduzione, del disegno o del coordinamento delle singole politiche intendano esperire.

7. Leattivita' di monitoraggio devono consentire di valutare I'efficacia delle politiche attive per il lavoro, nonche' delle
misure contenute nel presente decreto, anche nella prospettiva delle pari opportunita’ e, in particolare, dellaintegrazione
nel mercato del lavoro dei lavoratori svantaggiati. 8. Con specifico riferimento ai contratti di apprendistato, €' istituita
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da
adottarsi entro novantagiorni dalla datadi entratain vigore del presente decreto, una Commissione di sorveglianza con
compiti di valutazione in itinere dellariforma. Detta Commissione € composta da rappresentanti ed esperti designati dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nel cui ambito si individuail Presidente, dal Ministero dell'istruzione,
dell'universita e dellaricercadalle regioni e province autonome, dalle parti sociali, dall'l.N.P.S. edal'lSFOL. La
Commissione, che si riunisce almeno tre volte all'anno, definiscein via preventivaindicatori di risultato e di impatto e
formulalinee guida per lavalutazione, predisponendo quesiti valutativi del cui soddisfacimento il Rapporto annuale di
cui al comma 6 dovra farsi carico e puo' commissionare valutazioni puntuali su singoli aspetti dellariforma. Sullabase
degli studi valutativi commissionati nonche' delle informazioni contenute nel Rapporto annuale di cui a comma
precedente, la Commissione potra’ annual mente formulare pareri e valutazioni. In ogni caso, trascorsi tre anni dalla



approvazione del presente decreto, la Commissione predisporra’ una propria Relazione che, sempre sulla base degli
studi e delle evidenze primarichiamate, evidenzi le realizzazioni ei problemi esistenti, evidenziando altresi' le possibili
modifiche alle politiche in oggetto. Lerisorse per gli studi in questione derivano dal bilancio del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali - Ufficio centrale orientamento e formazione professionale dei lavoratori.

Capo IV Regime sanzionatorio

Art. 18.
Sanzioni penali

1. L'esercizio non autorizzato delle attivita' di cui all'articolo 4, comma 1, € punito con la sanzione dell'ammenda di
Euro 5 per ogni lavoratore occupato e per ogni giornata di lavoro. L'esercizio abusivo della attivita' di intermediazione
€ punito con la penadell'arresto fino a sei mesi e l'ammenda da Euro 1.500 a Euro 7.500. Se non vi €' scopo di lucro la
pena €' dellaammenda da Euro 500 a Euro 2.500. Sevi €' sfruttamento dei minori, la pena €' dell'arresto fino a diciotto
mesi e |'ammenda €' aumentata fino al sestuplo. Nel caso di condanna, €' dispostain ogni caso |a confisca del mezzo di
trasporto eventual mente adoperato per I'esercizio delle attivita di cui a presente comma.

2. Nei confronti dell'utilizzatore che ricorra alla somministrazione di prestatori di lavoro da parte di soggetti diversi da
quelli di cui all'articolo 4, commal, lettera a), ovvero da parte di soggetti diversi daquelli di cui al'articolo 4, comma
1, letterab), o comunque al di fuori dei limiti ivi previsti, si applicalapenadell'anmendadi Euro 5 per ogni lavoratore
occupato e per ogni giornata di occupazione. Sevi €' sfruttamento dei minori, la pena €' dell'arresto fino a diciotto mesi
el'ammenda e aumentata fino al sestuplo.

3. Laviolazione degli obblighi e dei divieti di cui agli articoli 20, commi 1, 3, 4 e 5, e 21, commi 1, 2, nonche' per il
solo somministratore, la violazione del disposto di cui al comma 3 del medesimo articolo 21 €' punita con la sanzione
amministrativa pecuniaria da Euro 250 a Euro 1.250.

4, Fatte salve leipotesi di cui all'articolo 11, comma 2, chi esiga o comungue percepisca compensi da parte del
lavoratore per avviarlo a prestazioni di lavoro oggetto di somministrazione € punito con la pena alternativa dell'arresto
non superiore ad un anno e dell'ammenda da Euro 2.500 a Euro 6.000. In aggiunta alla sanzione penale €' dispostala
cancellazione dall'albo. (vedi avviso)

5. In caso di violazione dell'articolo 10 trovano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 38 dellalegge 20 maggio
1970, n. 300, nonche' nei casi piu' gravi, l'autorita’ competente procede alla sospensione della autorizzazione di cui
al'articolo 4. Inipotesi di recidiva viene revocata |'autorizzazione.

6. Entro sel mesi dalladatadi entratain vigore del presente decreto, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
dispone, con proprio decreto, criteri interpretativi certi per la definizione delle varie forme di contenzioso in atto riferite
al pregresso regime in materia di intermediazione e interposizione nei rapporti di lavoro.

Art. 19.
Sanzioni amministr ative

1. Gli editori, i direttori responsabili ei gestori di siti sui quali siano pubblicati annunci in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 9 sono puniti con una sanzione amministrativa pecuniaria da4.000 a 12.000 euro.

2. Laviolazione degli obblighi di cui all'articolo 4-bis, comma 2, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, cosi'
come modificato dall'articolo 6, comma 1 del decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, € punita con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 250 a 1.500 euro per ogni lavoratore interessato.

3. Laviolazione degli obblighi di cui all'articolo 4-bis, commi 5 e 7, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, cosi'
come modificato dall'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, di cui all'articolo 9-bis,
comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dallalegge 28 novembre 1996, n.
608, cosi' come sostituito dall'articolo 6, comma 3, del citato decreto legislativo n. 297 del 2002, e di cui all'articolo 21,
comma 1, dellalegge 24 aprile 1949, n. 264, cosi' come sostituito dall'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo n.
297 del 2002, €' punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 500 euro per ogni lavoratore interessato.

4, Laviolazione degli obblighi di cui al'articolo 4-bis, comma 4, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, cosi’
come modificato dall'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, €' punita con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 50 a 250 euro per ogni lavoratore interessato.

5. Nel caso di omessa comunicazione contestuale, omessa comunicazione di cessazione e omessa comunicazione di
trasformazione, i datori di lavoro comprese le pubbliche amministrazioni sono ammessi al pagamento della sanzione
minima ridotta della meta' qual ora |'adempimento della comunicazione venga effettuato spontaneamente entro il
termine di cinque giorni decorrenti dalla data di inizio dell'omissione.

Titolo 11l SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO APPALTO DI SERVIZI, DISTACCO



Capo |
Somministrazione di lavoro

Art. 20.
Condizioni di liceita’

1. Il contratto di somministrazione di lavoro puo' essere concluso da ogni soggetto, di seguito denominato utilizzatore,
chesi rivolga ad altro soggetto, di seguito denominato somministratore, a cio' autorizzato ai sensi delle disposizioni di
cui agli articoli 4 e5.

2. Per tuttaladurata della somministrazione i lavoratori svolgono la propria attivita' nell'interesse nonche' sotto la
direzione eil controllo dell'utilizzatore. Nell'ipotesi in cui i lavoratori vengano assunti con contratto di lavoro atempo
indeterminato essi rimangono a disposizione del somministratore per i periodi in cui non svolgono la prestazione
lavorativa presso un utilizzatore, salvo che esista una giusta causa o un giustificato motivo di risoluzione del contratto di
lavoro.

3. 1l contratto di somministrazione di lavoro puo' essere concluso atermine o atempo indeterminato. La
somministrazione di lavoro atempo indeterminato € ammessa:

a) per servizi di consulenza e assistenza nel settore informatico, compresa la progettazione e manutenzione di reti
intranet e extranet, siti internet, sistemi informatici, sviluppo di software applicativo, caricamento dati;

b) per servizi di pulizia, custodia, portineria;

C) per servizi, dae per lo stabilimento, di trasporto di persone e di trasporto e movimentazione di macchinari e merci;
d) per lagestione di biblioteche, parchi, musei, archivi, magazzini, nonche' servizi di economato;

€) per attivita' di consulenzadirezional e, assistenza alla certificazione, programmazione delle risorse, sviluppo
organizzativo e cambiamento, gestione del personale, ricerca e selezione del personale;

f) per attivita' di marketing, analisi di mercato, organizzazione della funzione commerciale;

0) per lagestione di call-center, nonche' per I'avvio di nuove iniziative imprenditoriali nelle aree Obiettivo 1 di cui al
regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;
h) per costruzioni edilizie all'interno degli stabilimenti, per installazioni 0 smontaggio di impianti e macchinari, per
particolari attivita' produttive, con specifico riferimento all'edilizia e alla cantieristica navale, le quali richiedano piu'’
fasi successive di lavorazione, I'impiego di manodopera diversa per specializzazione da quella normal mente impiegata
nell'impresa;

i) intutti gli altri casi previsti dai contratti collettivi di lavoro nazionali o territoriali stipulati da associazioni dei datori e
prestatori di lavoro comparativamente piu' rappresentative.

4, Lasomministrazione di lavoro atempo determinato € ammessa afronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo,
organizzativo o sostitutivo, anche seriferibili all'ordinaria attivita' dell'utilizzatore. La individuazione, anche in misura
non uniforme, di limiti quantitativi di utilizzazione della somministrazione atempo determinato €' affidata ai contratti
collettivi nazionali di lavoro stipulati da sindacati comparativamente piu' rappresentativi in conformita’ alla disciplina di
cui al'articolo 10 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368. 5. Il contratto di somministrazione di lavoro €
vietato:

a) per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero;

b) salva diversa disposizione degli accordi sindacali, presso unita' produttive nelle quali si sia proceduto, entroi sei mesi
precedenti, alicenziamenti collettivi ai sensi degli articoli 4 e 24 dellalegge 23 luglio 1991, n. 223, che abbiano
riguardato lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui si riferisceil contratto di somministrazione ovvero presso unita
produttive nelle quali sia operante una sospensione dei rapporti o unariduzione dell'oraio, con diritto al trattamento di
integrazione salariale, che interessino lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui si riferisceil contratto di
somministrazione;

¢) da parte delle imprese che non abbiano effettuato la valutazione dei rischi ai sensi dell'articolo 4 del decreto
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modifiche.

Art. 21.
Forma dd contratto di somministrazione

1. Il contratto di somministrazione di manodopera €' stipulato in forma scritta e contienei seguenti elementi:

a) gli estremi dell'autorizzazionerilasciata al somministratore;

b) il numero dei lavoratori da somministrare;

c) i casi eleragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo di cui a commi 3 e 4 dell'articolo 20;
d) l'indicazione della presenza di eventuali rischi per I'integrita’ e la salute del lavoratore e delle misure di prevenzione
adottate;

€) ladatadi inizio e la durata prevista del contratto di somministrazione;

f) lemansioni alle quali saranno adibiti i lavoratori e il loro inquadramento;

0) il luogo, I'orario eil trattamento economico e normativo delle prestazioni lavorative;



h) assunzione da parte del somministratore della obbligazione del pagamento diretto a lavoratore del trattamento
economico, nonche' del versamento dei contributi previdenziali;

i) assunzione dell'obbligo dell'utilizzatore di rimborsare a somministratore gli oneri retributivi e previdenziali da
questa effettivamente sostenuti in favore dei prestatori di lavoro;

j) assunzione dell'obbligo dell'utilizzatore di comunicare al somministratorei trattamenti retributivi applicabili ai
lavoratori comparabili;

k) assunzione da parte dell'utilizzatore, in caso di inadempimento del somministratore, dell'obbligo del pagamento
diretto al lavoratore del trattamento economico nonche' del versamento dei contributi previdenziali, fatto salvo il diritto
di rivalsaverso il somministratore.

2. Nell'indicare gli elementi di cui al commal, le parti devono recepire le indicazioni contenute nei contratti collettivi.
3. Leinformazioni di cui a comma 1, nonche' ladatadi inizio e ladurata prevedibile dell'attivita' lavorativa presso
I'utilizzatore, devono essere comunicate per iscritto a prestatore di lavoro da parte del somministratore al'atto della
stipulazione del contratto di lavoro ovvero all'atto dell'invio presso |'utilizzatore.

4. In mancanza di forma scritta, con indicazione degli elementi di cui ale lettere a), b), c), d) ed €) del commall, il
contratto di somministrazione € nullo ei lavoratori sono considerati atutti gli effetti alle dipendenze dell'utilizzatore.

Art. 22.
Disciplina dei rapporti di lavoro

1. In caso di somministrazione atempo indeterminato i rapporti di lavoro tra somministratore e prestatori di lavoro
sono soggetti aladisciplinagenerale dei rapporti di lavoro di cui al codice civile ealeleggi speciali.

2. In caso di somministrazione atempo determinato il rapporto di lavoro tra somministratore e prestatore di lavoro €
soggetto alladisciplinadi cui al decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, per quanto compatibile, e in ogni caso con
esclusione delle disposizioni di cui al'articolo 5, commi 3 e 4. || termine inizialmente posto a contratto di lavoro puo'
in ogni caso essere prorogato, con il consenso del lavoratore e per atto scritto, nei casi e per la durata prevista dal
contratto collettivo applicato dal somministratore.

3. Nel caso in cui il prestatore di lavoro sia assunto con contratto stipulato atempo indeterminato, nel medesimo €
stabilitala misura dellaindennita’ mensile di disponibilita, divisibile in quote orarie, corrisposta dal somministratore al
lavoratore per i periodi nei quali il lavoratore stesso rimane in attesa di assegnazione. Lamisuradi tale indennita' €
stabilita dal contratto collettivo applicabile a somministratore e comunque non €' inferiore alla misuraprevista, ovvero
aggiornata periodicamente, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. La predetta misura €
proporzionalmente ridottain caso di assegnazione ad attivita' lavorativa atempo parziale anche presso il
somministratore. L'indennita’ di disponibilita’ € esclusadal computo di ogni istituto di legge o di contratto collettivo.

4. Ledisposizioni di cui al'articolo 4 dellalegge 23 luglio 1991, n. 223, non trovano applicazione anche nel caso di fine
dei lavori connessi alla somministrazione atempo indeterminato. In questo caso trovano applicazione |'articolo 3 della
legge 15 luglio 1966, n. 604, e le tutele del lavoratore di cui all'articolo 12.

5. In caso di contratto di somministrazione, il prestatore di lavoro non € computato nell'organico dell'utilizzatore ai fini
dellaapplicazione di normative di legge o di contratto collettivo, fatta eccezione per quelle relative alla materia
dell'igiene e della sicurezza sul lavoro.

6. Ladisciplinain materia di assunzioni obbligatorie e lariservadi cui al'articolo 4-bis, comma 3, del decreto
legislativo n. 181 del 2000, non si applicano in caso di somministrazione.

Art. 23.
Tutela del prestatore di lavoro esercizio del potere disciplinare eregime della solidarieta’

1. | lavoratori dipendenti dal somministratore hanno diritto a un trattamento economico e normativo complessivamente
non inferiore aquello dei dipendenti di pari livello dell'utilizzatore, a parita di mansioni svolte. Restano in ogni caso
salve le clausole dei contratti collettivi nazionali di lavoro stipulate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, dellalegge 24
giugno 1997, n. 196. 2. Ladisposizione di cui al comma 1 non trova applicazione con riferimento ai contratti di
somministrazione conclusi da soggetti privati autorizzati nell'ambito di specifici programmi di formazione, inserimento
eriqualificazione professionale erogati, afavore dei lavoratori svantaggiati, in concorso con Regioni, Province ed enti
locali ai sensi enel limiti di cui all'articolo 13.

3. L'utilizzatore €' obbligato in solido con il somministratore a corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi ei
contributi previdenziali.

4. | contratti collettivi applicati dall'utilizzatore stabiliscono modalita’ e criteri per la determinazione e corresponsione
delle erogazioni economiche correlate a risultati conseguiti nellarealizzazione di programmi concordati trale parti o
collegati all'andamento economico dell'impresa. | lavoratori dipendenti dal somministratore hanno altresi* diritto afruire
di tutti i servizi sociali e assistenziali di cui godono i dipendenti dell'utilizzatore addetti alla stessa unita’ produttiva,
esclusi quelli il cui godimento sia condizionato allaiscrizione ad associazioni 0 societa’ cooperative 0 al conseguimento
di unadeterminata anzianita' di servizio.



5. 1l somministratore informai lavoratori sui rischi per la sicurezza e la salute connessi alle attivita' produttive in
generale eli formae addestra all'uso delle attrezzature di lavoro necessarie allo svolgimento della attivita lavorativa per
laquale essi vengono assunti in conformita alle disposizioni recate dal decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e
successive modificazioni ed integrazioni. Il contratto di somministrazione puo' prevedere che tale obbligo sia adempiuto
dall'utilizzatore; in tale caso ne vafattaindicazione nel contratto conil lavoratore. Nel caso in cui le mansioni cui €
adibito il prestatore di lavoro richiedano una sorveglianza medica speciale o comportino rischi specifici, |'utilizzatore ne
informail lavoratore conformemente a quanto previsto dal decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive
modificazioni ed integrazioni. L'utilizzatore osservaaltresi’, nei confronti del medesimo prestatore, tutti gli obblighi di
protezione previsti nei confronti dei propri dipendenti ed €' responsabile per laviolazione degli obblighi di sicurezza
individuati dallalegge e dai contratti collettivi.

6. Nel caso in cui adibiscail lavoratore a mansioni superiori 0 comunque a mansioni non equivalenti aquelle dedotte in
contratto, I'utilizzatore deve darne immediata comunicazione scritta al somministratore consegnandone copia al
lavoratore medesimo. Ove non abbia adempiuto all'obbligo di informazione, I'utilizzatore risponde in via esclusiva per
le differenze retributive spettanti al lavoratore occupato in mansioni superiori e per I'eventual e risarcimento del danno
derivante dalla assegnazione a mansioni inferiori.

7. Ai fini dell'esercizio del potere disciplinare, che € riservato al somministratore, |'utilizzatore comunicaal
somministratore gli elementi che formeranno oggetto della contestazione ai sensi dell'articolo 7 dellalegge 20 maggio
1970, n. 300.

8. In caso di somministrazione di lavoro atempo determinato € nulla ogni clausola direttaalimitare, anche
indirettamente, lafacolta' dell'utilizzatore di assumereil lavoratore al termine del contratto di somministrazione.

9. Ladisposizione di cui al comma8 non trova applicazione nel caso in cui al lavoratore sia corrisposta una adeguata
indennita, secondo quanto stabilito dal contratto collettivo applicabile al somministratore.

Art. 24.
Diritti sindacali e garanzie collettive

1. Fermerestando le disposizioni specifiche per il lavoro in cooperativa, ai lavoratori delle societa' o imprese di
somministrazione e degli appaltatori si applicano i diritti sindacali previsti dallalegge 20 maggio 1970, n. 300, e
successive modificazioni.

2. |l prestatore di lavoro ha diritto a esercitare presso I'utilizzatore, per tuttaladurata della somministrazione, i diritti di
liberta' edi attivita sindacale nonche' apartecipare alle assemblee del personale dipendente delle imprese utilizzatrici.
2. Ai prestatori di lavoro che dipendono da uno stesso somministratore e che operano presso diversi utilizzatori compete
uno specifico diritto di riunione secondo la normativa vigente e con le modalita’ specifiche determinate dalla
contrattazione collettiva.
4. L'utilizzatore comunica alla rappresentanza sindacal e unitaria, ovvero alle rappresentanze aziendali e, in mancanza,
alle associazioni territoriali di categoria aderenti alle confederazioni dei lavoratori comparativamente piu’
rappresentative sul piano nazionale:

a) il numero ei motivi del ricorso alla somministrazione di lavoro prima della stipuladel contratto di somministrazione;
ove ricorrano motivate ragioni di urgenza e necessita' di stipulareil contratto, I'utilizzatore fornisce le predette
comunicazioni entro i cinque giorni successivi;

b) ogni dodici mesi, anche per il tramite della associazione dei datori di lavoro alla quale aderisce o conferisce mandato,
il numero ei motivi dei contratti di somministrazione di lavoro conclusi, laduratadegli stessi, il numero e laqualifica
dei lavoratori interessati.

Art. 25,
Norme previdenziali

1. Gli oneri contributivi, previdenziali, assicurativi ed assistenziali, previsti dalle vigenti disposizioni legislative, sono a
carico del somministratore che, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 49 dellalegge 9 marzo 1989, n. 88, €
inquadrato nel settoreterziario. Sullaindennita’ di disponibilita di cui all'articolo 22, comma 3, i contributi sono versati
per il loro effettivo ammontare, anche in deroga alla vigente normativa in materiadi minimale contributivo.

2. Il somministratore non €' tenuto al versamento della aliquota contributiva di cui all'articolo 25, comma4, dellalegge
21 dicembre 1978, n. 845.

3. Gli obblighi per I'assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, sono determinati in relazione a tipo e al rischio delle
lavorazioni svolte. | premi ei contributi sono determinati in relazione a tasso medio, o0 medio ponderato, stabilito per la
attivita' svolta dall'impresa utilizzatrice, nella quale sono inquadrabili |e lavorazioni svolte dai lavoratori temporanei,
ovvero sono determinati in base al tasso medio, 0 medio ponderato, dellavoce di tariffa corrispondente alla lavorazione
effettivamente prestata dal lavoratore temporaneo, ove presso |'impresa utilizzatrice la stessanon siagia' assicurata.

4. Nel settore agricolo ein caso di somministrazione di lavoratori domestici trovano applicazionei criteri erogativi, gli
oneri previdenziali e assistenziali previsti dai relativi settori.



Art. 26.
Responsabilita’ civile

1. Nel caso di somministrazione di lavoro I'utilizzatore risponde nei confronti dei terzi dei danni aessi arrecati dal
prestatore di lavoro nell'esercizio delle sue mansioni.

Art. 27.
Somministrazioneirregolare

1. Quando lasomministrazione di lavoro avvengaal di fuori dei limiti e delle condizioni di cui agli articoli 20 e 21,
comma 1, lettere a), b), c), d) ed ), il lavoratore puo' chiedere, mediante ricorso giudiziale anorma dell'articolo 414 del
codice di proceduracivile, notificato anche soltanto al soggetto che ne ha utilizzato |a prestazione, la costituzione di un
rapporto di lavoro alle dipendenze di quest'ultimo, con effetto dall'inizio della somministrazione.

2. Nelleipotesi di cui al comma 1 tutti i pagamenti effettuati dal somministratore, atitolo retributivo o di contribuzione
previdenziale, valgono aliberare il soggetto che ne ha effettivamente utilizzato la prestazione dal debito corrispondente
fino a concorrenza della somma effettivamente pagata. Tutti gli atti compiuti dal somministratore per la costituzione o
la gestione del rapporto, per il periodo duranteil quale la somministrazione ha avuto luogo, si intendono come compiuti
dal soggetto che ne ha effettivamente utilizzato |a prestazione.

3. Ai fini dellavalutazione delle ragioni di cui al'articolo 20, commi 3 e 4, che consentono la somministrazione di
lavoroil controllo giudiziale € limitato esclusivamente, in conformita ai principi generali dell'ordinamento,
all'accertamento della esistenza delle ragioni che la giustificano e non puo’ essere esteso fino al punto di sindacare nel
merito valutazioni e scelte tecniche, organizzative o produttive che spettano all'utilizzatore.

Art. 28.
Somministrazione fraudolenta

1. Fermerestando le sanzioni di cui al'articolo 18, quando la somministrazione di lavoro €' postain essere con la
specificafinalita’ di eludere norme inderogabili di legge o di contratto collettivo applicato al lavoratore, somministratore
e utilizzatore sono puniti con unaammenda di 20 euro per ciascun lavoratore coinvolto e ciascun giorno di
somministrazione.

Capo Il Appalto edistacco

Art. 29.
Appalto

1. Ai fini della applicazione delle norme contenute nel presentetitolo, il contratto di appalto, stipulato e regolamentato
ai sensi dell'articolo 1655 del codice civile, si distingue dalla somministrazione di lavoro per la organizzazione dei
mezzi necessari da parte dell'appaltatore, che puo' anche risultare, in relazione alle esigenze dell'opera o del servizio
dedotti in contratto, dall'esercizio del potere organizzativo e direttivo nei confronti dei lavoratori utilizzati nell'appalto,
nonche' per la assunzione, da parte del medesimo appaltatore, del rischio d'impresa.

2. In caso di appalto di servizi il committente imprenditore o datore di lavoro €' obbligato in solido con |'appaltatore,
entro il limite di un anno dalla cessazione dell'appalto, a corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi e i contributi
previdenziali dovuti.

3. L'acquisizione del personale gia impiegato nell'appalto a seguito di subentro di un nuovo appaltatore, in forza di
legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro, o di clausola del contratto d'appalto, non costituisce trasferimento
d'azienda o di parte d'azienda.

Art. 30. Distacco

1. L'ipotesi del distacco si configura quando un datore di lavoro, per soddisfare un proprio interesse, pone
temporaneamente uno o piu' lavoratori adisposizione di altro soggetto per I'esecuzione di una determinata attivita
lavorativa.

2. Incaso di distacco il datore di lavoro rimane responsabile del trattamento economico e normativo afavore del
lavoratore.

3. Il distacco che comporti un mutamento di mansioni deve avvenire con il consenso del lavoratore interessato. Quando
comporti un trasferimento a una unita produttivasitaapiu' di 50 km da quellain cui il lavoratore € adibito, il distacco
puo’ avvenire soltanto per comprovate ragioni tecniche, organizzative, produttive o sostitutive.



4. Restafermaladisciplina prevista dall'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dallalegge 19 luglio 1993, n. 236.

Titolo 1V DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GRUPPI DI IMPRESA E TRASFERIMENTO
D'AZIENDA

Art. 31.
Gruppi di impresa

1. | gruppi di impresa, individuati ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e del decreto legislativo 2 aprile 2002, n.
74, possono delegare lo svolgimento degli adempimenti di cui all'articolo 1 dellalegge 11 gennaio 1979, n. 12, alla
societa capogruppo per tutte le societa’ controllate e collegate.

2. 1 consorzi, ivi compresi quelli costituiti in forma di societa’ cooperativadi cui all'articolo 27 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, possono svolgere gli adempimenti di cui all'articolo 1 della
legge 11 gennaio 1979, n. 12, per conto dei soggetti consorziati 0 delegarne I'esecuzione a una societa’ consorziata. 3.
Ledisposizioni di cui ai commi 1 e2 non rilevano ai fini dellaindividuazione del soggetto titolare delle obbligazioni
contrattuali e legislative in capo alle singole societa’ datrici di lavoro.

Art. 32.

Modifica all'articolo 2112 comma quinto, del Codice civile
1. Fermi restando i diritti dei prestatori di lavoroin caso di trasferimento d'azienda di cui allanormativadi recepimento
delle direttive europee in materia, il comma quinto dell'articolo 2112 del codice civile € sostituito dal seguente: «Ai fini
eper gli effetti di cui a presente articolo si intende per trasferimento d'azienda qualsiasi operazione che, in seguito a
cessione contrattuale o fusione, comporti il mutamento nellatitolarita’ di un‘attivita' economica organizzata, con o senza
scopo di lucro, preesistente al trasferimento e che conserva nel trasferimento la propriaidentita’ a prescindere dalla
tipologianegoziale o dal provvedimento sullabase del qualeil trasferimento €' attuato ivi compresi I'usufrutto o I'affitto
di azienda. Le disposizioni del presente articolo si applicano altresi' al trasferimento di parte dell'azienda, intesa come
articolazione funzionalmente autonomadi un'attivita' economica organizzata, identificata come tale dal cedente e dal
cessionario al momento del suo trasferimento». 2. All'articolo 2112 del codice civile € aggiunto, in fine, il seguente
comma: «Nel caso in cui I'alienante stipuli con I'acquirente un contratto di appalto la cui esecuzione avviene utilizzando
il ramo d'azienda oggetto di cessione, tra appaltante e appaltatore opera un regime di solidarieta’ di cui all'articolo
1676».

TitoloV TIPOLOGIE CONTRATTUALI A ORARIO RIDOTTO, MODULATO O
FLESSIBILE

Capo |

Lavoro intermittente
Art. 33. Definizione e tipologie 1. 1l contratto di lavoro intermittente € il contratto mediante il quale un lavoratore si
pone adisposizione di un datore di lavoro che ne puo' utilizzare la prestazione lavorativanei limiti di cui all'articolo 34.
2. 1l contratto di lavoro intermittente puo' essere stipulato anche atempo determinato.
Art. 34. Casi di ricorso al lavoro intermittente
1. Il contratto di lavoro intermittente puo' essere concluso per o svolgimento di prestazioni di carattere discontinuo o
intermittente secondo le esigenze individuate dai contratti collettivi stipulati da associazioni dei datori e prestatori di
lavoro comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale o territoriale o, in via provvisoriamente sostitutiva,
dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con apposito decreto da adottarsi trascorsi sei mesi dalladatadi entrata
in vigore del presente decreto legislativo.
2. Inviasperimentaleil contratto di lavoro intermittente puo' essere altresi’ concluso anche per prestazioni rese da
soggetti in stato di disoccupazione con meno di 25 anni di eta ovvero dalavoratori con piu’ di 45 anni di eta’ che siano
stati espulsi dal ciclo produttivo o siano iscritti alle liste di mobilita’ e di collocamento.
3. E'vietato il ricorso al lavoro intermittente:

a) per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero;

b) salva diversadisposizione degli accordi sindacali, presso unita' produttive nelle quali si sia proceduto, entroi sei mesi
precedenti, alicenziamenti collettivi ai sensi degli articoli 4 e 24 dellalegge 23 luglio 1991, n. 223, che abbiano
riguardato lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui si riferisceil contratto di lavoro intermittente ovvero presso unita
produttive nelle quali sia operante una sospensione dei rapporti o unariduzione dell'orario, con diritto al trattamento di



integrazione salariale, cheinteressino lavoratori adibiti alle mansioni cui si riferisce il contratto di lavoro intermittente;
c) da parte delle imprese che non abbiano effettuato la valutazione dei rischi ai sensi dell'articolo 4 del decreto
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni.

Art. 35.
Forma e comunicazioni

1. Il contratto di lavoro intermittente €' stipulato in forma scritta ai fini della provadei seguenti elementi:

a) indicazione delladurata e delle ipotesi, oggettive 0 soggettive, previste dall'articol o 34 che consentono la stipulazione
del contratto;

b) luogo e lamodalita della disponibilita’, eventualmente garantita dal lavoratore, e del relativo preavviso di chiamata
del lavoratore che in ogni caso non puo' essere inferiore a un giorno lavorativo;

¢) il trattamento economico e normativo spettante al lavoratore per la prestazione eseguita e larelativaindennita’ di
disponibilita, ove prevista, nel limiti di cui a successivo articolo 36;

d) indicazione delle forme e modalita, con cui il datore di lavoro €' legittimato arichiedere I'esecuzione della
prestazione di lavoro, nonche' delle modalita' di rilevazione della prestazione;

€) i tempi ele modalita' di pagamento dellaretribuzione e dellaindennita’ di disponibilita;

f) le eventuali misure di sicurezza specifiche necessariein relazione al tipo di attivita’ dedottain contratto.

2. Nell'indicare gli elementi di cui a comma 1, le parti devono recepire le indicazioni contenute nei contratti collettivi
ove previste. 3

. Fatte salve previsioni piu’ favorevoli dei contratti collettivi, il datore di lavoro €' atresi' tenuto ainformare con cadenza
annuale le rappresentanze sindacali aziendali, ove esistenti, sull'andamento del ricorso a contratto di lavoro
intermittente.

Art. 36.
Indennita’ di disponibilita’

1. Nel contratto di lavoro intermittente €' stabilitala misura dellaindennita mensile di disponibilita, divisibile in quote
orarie, corrisposta al lavoratore per i periodi nei quali il lavoratore stesso garantisce la disponibilita’ al datore di lavoro
in attesa di utilizzazione. Lamisura di dettaindennita €' stabilitadai contratti collettivi e comungue non €' inferiore alla
misura prevista, ovvero aggiornata periodicamente, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite
le associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale.

2. Sullaindennita’ di disponibilita’ di cui @ commali contributi sono versati per il loro effettivo ammontare, anchein
deroga alla vigente normativain materia di minimale contributivo.

3. L'indennita’ di disponihilita’ € esclusadal conputo di ogni istituto di legge o di contratto collettivo.

4. In caso di malattiao di altro evento che renda temporaneamente impossibile rispondere alla chiamata, il lavoratore €
tenuto ainformare tempestivamente il datore di lavoro, specificando la durata dell'impedimento. Nel periodo di
temporanea indisponibilita non maturail diritto allaindennita’ di disponibilita.

5. Oveil lavoratore non provveda all'adempimento di cui al comma che precede, perdeil diritto allaindennita’ di
disponibilita per un periodo di quindici giorni, salvadiversa previsione del contratto individuale.

6. Ledisposizioni di cui ai commi dal a5 si applicano soltanto nei casi in cui il lavoratore si obbliga contrattual mente
arispondere alla chiamata del datore di lavoro. Intal caso, il rifiuto ingiustificato di rispondere alla chiamata puo’
comportare larisoluzione del contratto, la restituzione della quota di indennita’ di disponibilita riferitaal periodo
successivo al'ingiustificato rifiuto, nonche' un congruo risarcimento del danno nella misurafissatadai contratti
collettivi o, in mancanza, dal contratto di lavoro.

7. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
€ stabilitala misura dellaretribuzione convenzionale in riferimento allaquale i lavoratori assunti ai sensi dell'articolo
33 possono versare la differenza contributiva per i periodi in cui abbiano percepito unaretribuzione inferiore rispetto a
quella convenzionale ovvero abbiano usufruito dellaindennita di disponibilita’ fino a concorrenza della medesima
misura.

Art. 37.
Lavoro intermittente per periodi predeter minati nell'ar co della settimana, del mese o
dell'anno

1. Nel caso di lavoro intermittente per prestazioni darendersi il fine settimana, nonche' nei periodi delle ferie estive 0
delle vacanze natalizie e pasguali I'indennita’ di disponibilita di cui all'articolo 36 €' corrisposta a prestatore di lavoro
soloin caso di effettiva chiamata da parte del datore di lavoro.



2. Ulteriori periodi predeterminati possono esser previsti dai contratti collettivi stipulati da associazioni dei datori e
prestatori di lavoro comparativamente piu’ rappresentative sul piano nazionale o territoriale.

Art. 38.
Principio di non discriminazione

1. Fermi restando i divieti di discriminazione diretta e indiretta previsti dallalegislazione vigente, il lavoratore
intermittente non devericevere, per i periodi lavorati, un trattamento economico e normativo complessivamente meno
favorevolerispetto al lavoratore di pari livello, aparita di mansioni svolte.

2. 11 trattamento economico, normativo e previdenziale del lavoratore intermittente €' riproporzionato, in ragione della
prestazione lavorativa effettivamente eseguita, in particolare per quanto riguarda l'importo dellaretribuzione globale e
delle singole componenti di essa, nonche' delle ferie e dei trattamenti per malattia, infortunio sul lavoro, malattia
professionale, maternita’, congedi parentali.

3. Per tutto il periodo duranteil qualeil lavoratore resta disponibile arispondere alla chiamata del datore di lavoro non
€' titolare di alcun diritto riconosciuto ai lavoratori subordinati ne' matura al cun trattamento economico e normativo,
salvo |'indennita’ di disponibilita’ di cui all'articolo 36.

Art. 39.
Computo del lavorator e intermittente

1. 1l prestatore di lavoro intermittente € computato nell'organico dell'impresa, ai fini della applicazione di normative di
legge, in proporzione all'orario di lavoro effettivamente svolto nell'arco di ciascun semestre.

Art. 40.
Sostegno e valorizzazione della autonomia collettiva

1. Qualora, entro cinque mesi dalla data di entratain vigore del presente decreto legislativo, non siaintervenuta, ai
sensi dell'articolo 34, comma 1, e dell'articolo 37, comma 2, |a determinazione da parte del contratto collettivo
nazionale dei casi di ricorso al lavoro intermittente, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali convocale
organizzazioni sindacali interessate dei datori di lavoro e dei lavoratori e le assiste a fine di promuovere I'accordo. In
caso di mancata stipulazione dell'accordo entro i quattro mesi successivi, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
individuain viaprovvisoria e con proprio decreto, tenuto conto delle indicazioni contenute nell'eventual e accordo
interconfederale di cui all'articolo 86, comma 13, e delle prevalenti posizioni espresse da ciascuna delle due parti
interessate, i casi in cui € ammissibileil ricorso al lavoro intermittente ai sensi della disposizione di cui all'articolo 34,
commal, e dell'articolo 37, comma 2.

Capo |l Lavoro ripartito

Art. 41.
Definizione e vincolo di solidarieta’

1. Il contratto di lavoro ripartito € uno speciale contratto di lavoro mediante il quale due lavoratori assumono in solido
I'adempimento di una unica e identica obbligazione lavorativa.

2. Fermo restando il vincolo di solidarieta’ di cui @ comma 1 e fatta salva una diversaintesatrale parti contraenti, ogni
lavoratore resta personal mente e direttamente responsabil e dell'adempimento della intera obbligazione lavorativa nei
limiti di cui a presente capo.

3. Fatte salve diverseintese trale parti contraenti o previsioni dei contratti o accordi collettivi, i lavoratori hanno la
facolta di determinare discrezionalmente e in qualsiasi momento sostituzioni tradi loro, nonche' di modificare
consensual mente |a collocazione temporal e dell'orario di lavoro, nel qual caso il rischio dellaimpossibilita’ della
prestazione per fatti attinenti auno dei coobbligati € postain capo all'altro obbligato.

4, Eventuali sostituzioni da parte di terzi, nel caso di impossibilita’ di uno o entrambi i lavoratori coobbligati, sono
vietate e possono essere ammesse solo previo consenso del datore di lavoro.

5. Salvo diversaintesatrale parti, le dimissioni o il licenziamento di uno dei lavoratori coobbligati comportano
I'estinzione dell'intero vincolo contrattual e. Tale disposizione non trova applicazione se, su richiesta del datore di
lavoro, I'altro prestatore di lavoro si renda disponibile ad adempiere I'obbligazione lavorativa, integralmente o
parzialmente, nel qual caso il contratto di lavoro ripartito si trasformain un normale contratto di lavoro subordinato di
cui al'articolo 2094 del codice civile.

6. Salvo diversaintesatrale parti, I'impedimento di entrambi i lavoratori coobbligati € disciplinato ai sensi dell'articolo
1256 del codicecivile.



Art. 42.
For ma e comunicazioni

1. Il contratto di lavoro ripartito € stipulato in formascrittaai fini della provadei seguenti elementi:

a) lamisurapercentuale e la collocazione temporale del lavoro giornaliero, settimanale, mensile o annuale che si
prevede venga svolto da ciascuno dei lavoratori coobbligati, secondo le intese traloro intercorse, fermarestando la
possibilita per gli stessi lavoratori di determinare discrezionalmente, in qualsiasi momento, la sostituzione tra di loro
ovvero la modificazione consensual e della distribuzione dell'orario di lavoro;

b) il luogo di lavoro, nonche' il trattamento economico e normativo spettante a ciascun lavoratore;

¢) leeventuali misure di sicurezza specifiche necessarie in relazione al tipo di attivita' dedottain contratto.

2. Ai fini dellapossibilita di certificare le assenze, i lavoratori sono tenuti ainformare preventivamente il datore di
lavoro, con cadenza almeno settimanale, in merito all'orario di lavoro di ciascuno dei soggetti coobbligati.

Art. 43.
Disciplina applicabile

1. Laregolamentazione del lavoro ripartito € demandata alla contrattazione collettiva nel rispetto delle previsioni
contenute nel presente capo.

2. Inassenzadi contratti collettivi, e fatto salvo quanto stabilito nel presente capo, trova applicazione, nel caso di
prestazioni rese afavore di un datore di lavoro, la normativa generale del lavoro subordinato in quanto compatibile con
la particolare natura del rapporto di lavoro ripartito.

Art. 44.
Principio di non discriminazione

1. Fermi restando i divieti di discriminazione diretta e indiretta previsti dalla legislazione vigente, il lavoratore
coobbligato devericevere, per i periodi lavorati, un trattamento economico e normativo compl essivamente meno
favorevolerispetto al lavoratore di pari livello, aparita di mansioni svolte.

2. 1l trattamento economico e normativo dei lavoratori coobbligati €' riproporzionato, in ragione della prestazione
lavorativa effettivamente eseguita, in particolare per quanto riguarda I'importo dellaretribuzione globale e delle singole
componenti di essa, nonche' delle ferie e dei trattamenti per malattia, infortunio sul lavoro, malattia professionale,
congedi parentali.

3. Ciascuno dei lavoratori coobbligati ha diritto di partecipare alle riunioni assembleari di cui all'articolo 20, legge 20
maggio 1970, n. 300, entro il previsto limite complessivo di dieci ore annue, il cui trattamento economico verra
ripartito frai coobbligati proporzionalmente alla prestazione lavorativa effettivamente eseguita.

Art. 45.
Disposizioni previdenziali

1. Ai fini delle prestazioni della assicurazione generale e obbligatoria per lainvalidita, lavecchiaiaed i superstiti, della
indennita’ di malattiae di ogni altra prestazione previdenziale e assistenziale e delle relative contribuzioni connesse alla
duratagiornaliera, settimanale, mensile o annuale della prestazione lavorativai lavoratori contitolari del contratto di
lavoro ripartito sono assimilati ai lavoratori atempo parziale. Il calcolo delle prestazioni e dei contributi andra’ tuttavia
effettuato non preventivamente ma mese per mese, salvo conguaglio afine anno a seguito dell'effettivo svolgimento
dellaprestazione lavorativa.

Capo Il Lavoro atempo parziale

Art. 46.
Norme di modifica al decreto legidativo 25 febbraio 2000, n. 61, e successive modifiche e
integrazoni

1. Al decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61, cosi' come modificato dal decreto legislativo 26 febbraio 2001, n. 100,
sono apportate e seguenti modificazioni:

a) al'articolo 1, comma 2, lalettera a) € sostituita dalla seguente: «a) per "tempo pieno” I'orario normale di lavoro di
cui al'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, o |'eventuale minor orario normale fissato dai
contratti collettivi applicati;»;



b) al'articolo 1, il comma 3 €' sostituito dal seguente: «3. | contratti collettivi nazionali o territoriali stipulati da
associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente piu’ rappresentative sul piano nazionale ei contratti
collettivi aziendali stipulati dalle rappresentanze sindacali aziendali di cui all'articolo 19 dellalegge 20 maggio 1970, n.
300, e successive modificazioni, ovvero dalle rappresentanze sindacali unitarie possono determinare condizioni e
modalita’ della prestazione lavorativa del rapporto di lavoro di cui al comma 2. | contratti collettivi nazionali possono,
altresi', prevedere per specifiche figure o livelli professionali modalita’ particolari di attuazione delle discipline rimesse
alla contrattazione collettivaai sensi del presente decreto.»;
c¢) dl'articolo 1, il comma 4 €' sostituito dal seguente: «L e assunzioni atermine, di cui al decreto legislativo 9 ottobre
2001, n. 368, e successive modificazioni, di cui all'articolo 8 dellalegge 23 luglio 1991, n. 223, e di cui al'articolo 4 del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, possono essere effettuate anche con rapporto atempo parziale, ai sensi dei
commi 2 e 3.»;
d) dl'articolo 3, il comma 1 €' sostituito dal seguente: «1. Nelleipotesi di lavoro atempo parziale di tipo orizzontale,
anche atempo determinato ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo 9 ottobre 2001, n. 368, il datore di lavoro ha
facolta di richiedere o svolgimento di prestazioni supplementari rispetto a quelle concordate con il lavoratore ai sensi
dell'articolo 2, comma 2, nel rispetto di quanto previsto dai commi 2, 3 e 4.»;
e) all'articolo 3, il comma 2 €' sostituito dal seguente: «2. | contratti collettivi stipulati dai soggetti indicati nell'articolo
1, comma 3, stabiliscono il numero massimo delle ore di lavoro supplementare effettuabili e le relative causali in
relazione alle quali si consente di richiedere ad un lavoratore atempo parziale lo svolgimento di lavoro supplementare,
nonche' |e conseguenze del superamento delle ore di lavoro supplementare consentite dai contratti collettivi stessi.»;
f) al'articolo 3, il comma 3 € sostituito dal seguente: «3. L'effettuazione di prestazioni di lavoro supplementare richiede
il consenso del lavoratore interessato ove non prevista e regolamentata dal contratto collettivo. Il rifiuto da parte del
lavoratore non puo' integrare in nessun caso gli estremi del giustificato motivo di licenziamento.»;
g) dl'articolo 3, il comma 4, ultimo periodo, € soppresso;

h) al'articolo 3, il comma5 €' sostituito dal seguente: «5. Nel rapporto di lavoro atempo parziale verticale o misto,
anche atempo determinato, €' consentito lo svolgimento di prestazioni lavorative straordinarie. A tali prestazioni si
applicaladisciplinalegale e contrattual e vigente ed eventuali successive modifiche ed integrazioni in materia di lavoro
straordinario nei rapporti atempo pieno.»;

i) al'articolo 3, il comma 6 €' abrogato; j) all'articolo 3, il comma 7 € sostituito dal seguente: «7. Fermo restando quanto
disposto dall'articolo 2, comma 2, le parti del contratto di lavoro atempo parziale possono, nel rispetto di quanto
previsto dal presente commae dai commi 8 e 9, concordare clausole flessibili relative alla variazione della collocazione
temporale della prestazione stessa. Nei rapporti di lavoro atempo parziale di tipo verticale o misto possono essere
stabilite anche clausol e elastiche rel ative alla variazione in aumento della durata della prestazione lavorativa. | contratti
collettivi, stipulati dai soggetti indicati nell'articolo 1, comma 3, stabiliscono:

1) condizioni e modalita’ in relazione alle quali il datore di lavoro puo' modificare la collocazione temporale della
prestazione lavorativa;
2) condizioni e modalita in relazioni alle quali il datore di lavoro puo’ variare in aumento la durata della prestazione
lavorativa;
3) i limiti massimi di variabilita' in aumento della durata della prestazione lavorativa.»; k) al'articolo 3, il comma8 €
sostituito dal seguente: «8. L'esercizio da parte del datore di lavoro del potere di variare in aumento laduratadella
prestazione lavorativa, nonche' di modificare la collocazione temporal e della stessa comportain favore del prestatore di
lavoro un preavviso, fatte salve le intese trale parti, di almeno due giorni lavorativi, nonche' il diritto a specifiche
compensazioni, nella misura ovvero nelle forme fissate dai contratti collettivi di cui all'articolo 1, comma 3.»;
1) al'articolo 3, il comma9 € sostituito dal seguente: «9. Ladisponibilita’ allo svolgimento del rapporto di lavoro a
tempo parziale ai sensi del comma7 richiede il consenso del lavoratore formalizzato attraverso uno specifico patto
scritto, anche contestuale a contratto di lavoro, reso, su richiesta del lavoratore, con I'assistenza di un componente della
rappresentanza sindacale aziendale indicato dal lavoratore medesimo. L'eventuale rifiuto del lavoratore non integra gli
estremi del giustificato motivo di licenziamento.»;

m) al'articolo 3, il comma 10 €' sostituito dal seguente: «10. L'inserzione nel contratto di lavoro atempo parziale di
clausole flessibili o elastiche ai sensi del comma 7 €' possibile anche nelleipotesi di contratto di lavoro atermine.»;

n) i commi 11, 12, 13 e 15 dell'articolo 3 sono soppressi;
0) l'articolo 5 €' sostituito dal seguente: «Art. 5 (Tutelaed incentivazione del lavoro atempo parziale). -

1. Il rifiuto di un lavoratore di trasformare il proprio rapporto di lavoro atempo pieno in rapporto atempo parziale, o il
proprio rapporto di lavoro atempo parziale in rapporto a tempo pieno, non costituisce giustificato motivo di
licenziamento. Su accordo delle parti risultante da atto scritto, convalidato dalla direzione provinciale del lavoro
competente per territorio, € ammessa latrasformazione del rapporto di lavoro atempo pieno in rapporto atempo
parziae. Al rapporto di lavoro atempo parzialerisultante dallatrasformazione si applicaladisciplinadi cui a presente
decreto legislativo.
2. 1l contratto individuale puo' prevedere, in caso di assunzione di personale atempo pieno, un diritto di precedenzain
favore dei lavoratori assunti atempo parzialein attivita' presso unita’ produttive site nello stesso ambito comunale,
adibiti alle stesse mansioni od a mansioni equivalenti rispetto a quelle con riguardo alle quali € previstal'assunzione.
3. In caso di assunzione di personale atempo parzialeil datore di lavoro €' tenuto a darne tempestiva informazione al
personale gia dipendente con rapporto atempo pieno occupato in unita’ produttive site nello stesso ambito comunale,



anche mediante comunicazione scrittain luogo accessibile atutti nei locali dell'impresa, ed a prendere in considerazione
le eventuali domande di trasformazione atempo parziale del rapporto dei dipendenti atempo pieno. | contratti collettivi
di cui all'articolo 1, comma 3, possono provvedere ad individuare criteri applicativi con riguardo atale disposizione.

4, Gli incentivi economici all'utilizzo del lavoro atempo parziale, anche atempo determinato, saranno definiti,
compatibilmente con la disciplina comunitariain materiadi aiuti di Stato, nell'ambito dellariforma del sistema degli
incentivi all'occupazione.»;

p) il comma 2 dell'articolo 6 € soppresso; q

) I'articolo 7 €' soppresso;

r) al'articolo 8, il comma 2 €' sostituito dal seguente: «L'eventuale mancanza o indeterminatezza nel contratto scritto
delleindicazioni di cui al'articolo 2, comma 2, non comporta lanullita’ del contratto di lavoro atempo parziae.
Qualoral'omissione riguardi la durata della prestazione lavorativa, su richiestadel lavoratore puo' essere dichiaratala
sussistenzafrale parti di un rapporto di lavoro atempo pieno a partire dalladata del relativo accertamento giudiziale.
Qualorainvece I'omissione riguardi la sola collocazione temporale dell'orario, il giudice provvede a determinare le
modalita’ temporali di svolgimento della prestazione lavorativa atempo parziale con riferimento alle previsioni dei
contratti collettivi di cui all'articolo 3, comma 7, 0, in mancanza, con val utazione equitativa, tenendo conto in
particolare delle responsabilita’ familiari del lavoratore interessato, della sua necessita’ di integrazione del reddito
derivante dal rapporto atempo parziale mediante lo svolgimento di altra attivita' lavorativa, nonche' delle esigenze del
datore di lavoro. Per il periodo antecedente |a data della pronuncia della sentenza, il lavoratore hain entrambi i casi
diritto, in aggiunta allaretribuzione dovuta, alla corresponsione di un ulteriore emolumento atitolo di risarcimento del
danno, daliquidarsi con valutazione equitativa. Nel corso del successivo svolgimento del rapporto, € fattasalvala
possibilita’ di concordare per iscritto clausole elastiche o flessibili ai sensi dell'articolo 3, comma 3. In luogo del ricorso
al'autorita giudiziaria, le controversie di cui al presente commaed al comma 1 possono essere, risolte mediante le
procedure di conciliazione ed eventual mente di arbitrato previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui
dl'articolo 1, comma 3.»;

s) dl'articolo 8, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: «2-bis. Lo svolgimento di prestazioni elastiche o flessibili di
cui al'articolo 3, comma 7, senzail rispetto di quanto stabilito dall'articolo 3, commi 7, 8, 9 comporta a favore del
prestatore di lavoro il diritto, in aggiunta alla retribuzione dovuta, alla corresponsione di un ulteriore emolumento a
titolo di risarcimento del danno. 2-ter. In assenza di contratti collettivi datore di lavoro e prestatore di |avoro possono
concordare direttamente |'adozione di clausol e elastiche o flessibili ai sensi delle disposizioni che precedono.»;

t) dopo I'articolo 12 € aggiunto, in fine, il seguente: «Art. 12-bis (Ipotesi di trasformazione del rapporto di lavoro a
tempo pieno in rapporto di lavoro atempo parziale). - 1. | lavoratori affetti da patologie oncologiche, per i quali residui
unaridotta capacita lavorativa, anche a causa degli effetti invalidanti di terapie salvavita, accertata da una commissione
medicaistituita presso |'azienda unita' sanitarialocale territorialmente competente, hanno diritto allatrasformazione del
rapporto di lavoro atempo pieno in lavoro atempo parziale verticale od orizzontale. |1 rapporto di lavoro atempo
parziale deve essere trasformato nuovamente in rapporto di lavoro atempo pieno arichiestadel lavoratore. Restano in
ogni caso salve disposizioni piu’ favorevoli per il prestatore di lavoro.».

Titolo VI APPRENDISTATO E CONTRATTO DI INSERIMENTO

Capo |
Apprendistato
Art. 47.

Definizione, tipologie e limiti quantitativi

1. Fermerestando le disposizioni vigenti in materia di diritto-dovere di istruzione e di formazione, il contratto di
apprendistato €' definito secondo le seguenti tipologie:

a) contratto di apprendistato per |'espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione;

b) contratto di apprendistato professionalizzante per il conseguimento di una qualificazione attraverso unaformazione
sul lavoro e un apprendimento tecnico-professionale;

¢) contratto di apprendistato per I'acquisizione di un diplomao per percorsi di altaformazione.

2. I numero complessivo di apprendisti che un datore di lavoro puo' assumere con contratto di apprendistato non puo'
superare il 100 per cento delle maestranze specializzate e qualificate in servizio presso il datore di lavoro stesso. Il
datore di lavoro che non abbia alle proprie dipendenze lavoratori qualificati o specializzati, o che comungue ne abbiain
numero inferiore atre, puo' assumere apprendisti in numero non superiore atre. La presente normanon si applicaalle
imprese artigiane per le quali trovano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 4 dellalegge 8 agosto 1985, n. 443.
3. In attesa della regolamentazione del contratto di apprendistato ai sensi del presente decreto continua ad applicarsi la
vigente normativain materia.



Art. 48.
Apprendistato per |'espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione

1. Possono essere assunti, in tutti i settori di attivital, con contratto di apprendistato per |'espletamento del diritto-dovere
di istruzione e formazionei giovani e gli adolescenti che abbiano compiuto quindici anni.

2. |1 contratto di apprendistato per |'espletamento del diritto-dovere di istruzione e di formazione ha durata non
superiore atre anni ed €' finalizzato al conseguimento di una qualifica professionale. La durata del contratto €
determinatain considerazione della qualifica da conseguire, del titolo di studio, dei crediti professionali e formativi
acquisiti, nonche' del bilancio delle competenze realizzato dai servizi pubblici per I'impiego o dai soggetti privati
accreditati, mediante |'accertamento dei crediti formativi definiti ai sensi dellalegge 28 marzo 2003, n. 53.

3. Il contratto di apprendistato per |'espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione €' disciplinato in base ai
seguenti principi:

a) forma scrittadel contratto, contenente indicazione della prestazione lavorativa oggetto del contratto, del piano
formativo individuale, nonche' della qualifica che potra essere acquisitaal termine del rapporto di lavoro sullabase
degli esiti dellaformazione aziendal e od extra-aziendale;

b) divieto di stabilireil compenso dell'apprendista secondo tariffe di cottimo;
¢) possibilita per il datore di lavoro di recedere dal rapporto di lavoro a termine del periodo di apprendistato ai sensi di
quanto disposto dall'articolo 2118 del codice civile;

d) divieto per il datore di lavoro di recedere dal contratto di apprendistato in assenza di una giusta causa o di un
giustificato motivo.

4. Laregolamentazione dei profili formativi dell'apprendistato per |'espletamento del diritto-dovere di istruzione e
formazione €' rimessa alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano, d'intesa con il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e del Ministero dell'istruzione, dell'universita e dellaricerca, sentite le associazioni dei datori di
lavoro edei prestatori di lavoro comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale, nel rispetto dei seguenti
criteri e principi direttivi:

a) definizione dellaqualifica professionale ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53;

b) previsione di un monte ore di formazione, esterna od interna alla azienda, congruo a conseguimento della qualifica
professionale in funzione di quanto stabilito al comma 2 e secondo standard minimi formativi definiti ai sensi della
legge 28 marzo 2003, n. 53;

) rinvio ai contratti collettivi di lavoro stipulati alivello nazionale, territoriale o aziendale da associazioni dei datori e
prestatori di lavoro comparativamente piu’ rappresentative per la determinazione, anche all'interno degli enti bilaterali,
delle modalita’ di erogazione dellaformazione aziendale nel rispetto degli standard generali fissati dalle regioni
competenti;

d) riconoscimento sulla base dei risultati conseguiti all'interno del percorso di formazone, esternaeinternaalla
impresa, della qualifica professionale ai fini contrattuali;

€) registrazione dellaformazione effettuata nel libretto formativo;

f) presenzadi un tutore aziendal e con formazi one e competenze adeguate.

Art. 49.
Apprendistato professionalizzante

1. Possono essere assunti, in tutti i settori di attivita, con contratto di apprendistato professionalizzante, per il
conseguimento di una qualificazione attraverso unaformazione sul lavoro e laacquisizione di competenze di base,
trasversali e tecnico-professionali, i soggetti di eta’ compresatrai diciotto anni ei ventinove anni.

2. Per soggetti in possesso di una qualifica professionale, conseguita ai sensi dellalegge 28 marzo 2003, n. 53, il
contratto di apprendistato professionalizzante puo' essere stipulato a partire dal diciassettesimo anno di eta.

3. | contratti collettivi stipulati da associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente piu' rappresentative
sul piano nazionale o regionale stabiliscono, in ragione del tipo di qualificazione da conseguire, laduratadel contratto
di apprendistato professionalizzante che, in ogni caso, non puo' comungue essere inferiore a due anni e superiore asei.
4. 1| contratto di apprendistato professionalizzante €' disciplinato in base ai seguenti principi:

a) forma scrittadel contratto, contenente indicazione della prestazione oggetto del contratto, del piano formativo
individuale, nonche' della eventual e qualifica che potra essere acquisitaal termine del rapporto di lavoro sulla base
degli esiti dellaformazione aziendale od extra-aziendale;

b) divieto di stabilireil compenso dell'apprendista secondo tariffe di cottimo;

¢) possibilita’ per il datore di lavoro di recedere dal rapporto di lavoro al termine del periodo di apprendistato ai sensi di
quanto disposto dall'articolo 2118 del codice civile;



d) possibilita’ di sommarei periodi di apprendistato svolti nell'ambito del diritto-dovere di istruzione e formazione con
quelli dell'apprendistato professionalizzante nel rispetto del limite massimo di durata di cui a comma 3.

e) divieto per il datore di lavoro di recedere dal contratto di apprendistato in assenzadi unagiusta causa o di un
giustificato motivo.

5. Laregolamentazione dei profili formativi dell'apprendistato professionalizzante € rimessa alle regioni e alle province
autonome di Trento e Bolzano, d'intesa con le associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente piu’
rappresentative sul piano regionale e nel rispetto dei seguenti criteri e principi direttivi:

a) previsione di un monte ore di formazione formale, interna o esterna allaazienda, di almeno centoventi ore per anno,
per laacquisizione di competenze di base e tecnico-professionali;

b) rinvio a contratti collettivi di lavoro stipulati alivello nazionale, territoriale o aziendal e da associazioni dei datori e
prestatori di lavoro comparativamente piu’ rappresentative per la determinazione, anche all'interno degli enti bilaterali,
delle modalita’ di erogazione e della articolazione dellaformazione, esterna e internaalle singole aziende, anchein
relazione alla capacita formativainterna rispetto a quella offerta dai soggetti esterni;
¢) riconoscimento sullabase dei risultati conseguiti all'interno del percorso di formazione, esterna e internaallaimpresa,
dellaqualificaprofessionale ai fini contrattuali;

d) registrazione dellaformazione effettuata nel libretto formativo; €) presenza di un tutore aziendal e con formazione e
competenze adeguate.

Art. 50.
Apprendistato per I'acquisizione di un diploma o per percorsi di alta formazione

1. Possono essere assunti, in tutti i settori di attivita’, con contratto di apprendistato per conseguimento di un titolo di
studio di livello secondario, per il conseguimento di titoli di studio universitari e della altaformazione, nonche' per la
specializzazione tecnica superiore di cui all'articolo 69 dellalegge 17 maggio 1999, n. 144, i soggetti di eta’ compresa
trai diciotto anni ei ventinove anni.

2. Per soggetti in possesso di una qualifica professionale conseguita ai sensi dellalegge 28 marzo 2003, n. 53, il
contratto di apprendistato di cui al comma 1 puo’ essere stipulato a partire dal diciassettesimo anno di eta.

3. Ferme restando | e intese vigenti, la regolamentazione e la durata dell'apprendistato per I'acquisizione di un diplomao
per percorsi di altaformazione € rimessaalle regioni, per i soli profili che attengono allaformazione, in accordo con le
associazioni territoriali dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro, le universita e le atre istituzioni formative.

Art. 51.
Crediti formativi

1. Laqualifica professionale conseguita attraverso il contratto di apprendistato costituisce credito formativo per il
proseguimento nei percorsi di istruzione e di istruzione e formazione professionale.

2. Entro dodici mesi dalla entratain vigore del presente decreto, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell'istruzione, dellauniversita' e dellaricerca, e previa intesa con le regioni e le province
autonome definisce le modalita di riconoscimento dei crediti di cui al comma che precede, nel rispetto delle
competenze delle regioni e province autonome e di quanto stabilito nell'Accordo in Conferenza unificata Stato-regioni-
autonomie locali del 18 febbraio 2000 e nel decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 31 maggio
2001.

Art. 52.
Repertorio delle professioni

1. Allo scopo di armonizzare le diverse qualifiche professionali €' istituito presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali il repertorio delle professioni predisposto da un apposito organismo tecnico di cui fanno parteil
Ministero dell'istruzione, della universita' e dellaricerca, le associazioni dei datori e prestatori di lavoro
comparativamente piu’ rappresentative sul piano nazionale, ei rappresentanti della Conferenza Stato-regioni.

Art. 53.
I ncentivi economici e normativi e disposizioni previdenziali

1. Durante il rapporto di apprendistato, la categoria di inquadramento del lavoratore non potra’ essere inferiore, per piu’
di duelivelli, alla categoria spettante, in applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro, ai lavoratori addetti a
mansioni o funzioni che richiedono qualificazioni corrispondenti a quelle a conseguimento delle quali € finalizzato il
contratto.



2. Fatte salve specifiche previsioni di legge o di contratto collettivo, i lavoratori assunti con contratto di apprendistato
sono esclusi dal computo dei limiti numerici previsti daleggi e contratti collettivi per I'applicazione di particolari
normative eistituti.

3. In attesadellariformadel sistemadegli incentivi alla occupazione, restano fermi gli attuali sistemi di incentivazione
economicalacui erogazione sara' tuttavia soggetta alla effettiva verifica della formazione svolta secondo e modalita
definite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con la Conferenza Stato-regioni. In caso di
inadempimento nella erogazione dellaformazione di cui sia esclusivamente responsabile il datore di lavoro e che sia
tale daimpedire larealizzazione delle finalita di cui agli articoli 48, comma 2, 49, comma 1, e 50, commal, il datore di
lavoro € tenuto aversare laquota dei contributi agevolati maggiorati del 100 per cento. 4. Restafermala disciplina
previdenziale e assistenziale prevista dallalegge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive modificazioni e integrazioni.

Capo Il Contratto di inserimento
Art. 54.
Definizione e campo di applicazione

1. 1l contratto di inserimento € un contratto di lavoro diretto arealizzare, mediante un progetto individual e di
adattamento delle competenze professionali del lavoratore a un determinato contesto lavorativo, |'inserimento ovvero il
reinserimento nel mercato del lavoro delle seguenti categorie di persone:

a) soggetti di eta’ compresatrai diciotto ei ventinove anni;

b) disoccupati di lunga durata da ventinove fino a trentadue anni;

¢) lavoratori con piu' di cinquanta anni di eta’ che siano privi di un posto di lavoro;

d) lavoratori che desiderino riprendere una attivita lavorativa e che non abbiano lavorato per almeno due anni;

€) donnedi qualsiasi eta' residenti in una areageograficain cui il tasso di occupazione femminile determinato con
apposito decreto del Ministro dei lavoro e delle politiche sociali di concerto conil Ministro dell'economiaedelle
finanze entro sessanta giorni dalla datadi entratain vigore del presente decreto, siainferiore almeno del 20 per cento di
quello maschile o in cui il tasso di disoccupazione femminile superi del 10 per cento quello maschile;

f) persone riconosciute affette, ai sensi della normativa vigente, da un grave handicap fisico, mentale o psichico.

2. | contratti di inserimento possono essere stipulati da:

a) enti pubblici economici, imprese e loro consorzi;

b) gruppi di imprese;

C) associazioni professionali, socio-culturali, sportive;
d) fondazioni; €) enti di ricerca, pubblici e privati;

f) organizzazioni e associazioni di categoria.

3. Per poter assumere mediante contratti di inserimento i soggetti di cui al comma 2 devono avere mantenuto in servizio
almeno il sessanta per cento dei lavoratori il cui contratto di inserimento sia venuto a scadere nei diciotto mesi
precedenti. A tale fine non si computano i lavoratori che si siano dimessi, quelli licenziati per giusta causa e quelli che,
al termine del rapporto di lavoro, abbiano rifiutato la proposta di rimanere in servizio con rapporto di lavoro atempo
indeterminato, i contratti risolti nel corso o al termine del periodo di prova, nonche' i contratti non trasformati in
rapporti di lavoro atempo indeterminato in misura pari a quattro contratti. Agli effetti della presente disposizione si
considerano mantenuti in servizio i soggetti per i quali il rapporto di lavoro, nel corso del suo svolgimento sia stato
trasformato in rapporto di lavoro atempo indeterminato.

4, Ladisposizionedi cui a comma 3 non trova applicazione quando, nei diciotto mesi precedenti alla assunzione del
lavoratore, siavenuto a scadere un solo contratto di inserimento. 5. Restano in ogni caso applicabili, se piu’ favorevali,
le disposizioni di cui all'articolo 20 dellalegge 23 luglio 1991, n. 223, in materiadi contratto di reinserimento dei
lavoratori disoccupati.

Art. 55.
Progetto individuale di inserimento

1. Condizione per |I'assunzione con contratto di inserimento €' ladefinizione, con il consenso del lavoratore, di un
progetto individual e di inserimento, finalizzato a garantire |'adeguamento delle competenze professionali del lavoratore
stesso al contesto lavorativo.

2. | contratti collettivi nazionali o territoriali stipulati da associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente
piu’ rappresentative sul piano nazionale e i contratti collettivi aziendali stipulati dalle rappresentanze sindacali aziendali
di cui al'articolo 19 dellalegge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni, ovvero dalle rappresentanze
sindacali unitarie determinano, anche all'interno degli enti bilaterali, le modalita’ di definizione dei piani individuali di
inserimento con particolare riferimento alla realizzazione del progetto, anche attraverso il ricorso ai fondi



interprofessionali per la formazione continua, in funzione dell'adeguamento delle capacita professionali del lavoratore,
nonche' le modalita di definizione e sperimentazione di orientamenti, linee-guida e codici di comportamento diretti ad
agevolare il conseguimento dell'obiettivo di cui a8 comma 1.

3. Qualora, entro cinque mesi dalladata di entratain vigore del presente decreto legislativo, non siaintervenuta, ai sensi
del comma 2, la determinazione da parte del contratto collettivo nazionale di lavoro delle modalita’ di definizione dei
piani individuali di inserimento, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali convoca le organizzazioni sindacali
interessate dei datori di lavoro e dei lavoratori e le assiste al fine di promuovere I'accordo. In caso di mancata
stipulazione dell'accordo entro i quattro mesi successivi, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali individuain via
provvisoria e con proprio decreto, tenuto conto delle indicazioni contenute nell'eventual e accordo interconfederal e di
cui al'articolo 86, comma 13, e delle prevalenti posizioni espresse da ciascuna delle due parti interessate, le modalita di
definizione dei piani individuali di inserimento di cui al comma 2.

4. Laformazione eventual mente effettuata durante I'esecuzione del rapporto di lavoro dovra essere registrata nel
libretto formativo.

5. In caso di gravi inadempienze nellarealizzazione del progetto individuale di inserimento il datore di lavoro €' tenuto
aversare laquotadei contributi agevolati maggiorati del 100 per cento.

Art. 56.
Forma

1. Il contratto di inserimento €' stipulato in formascrittaein deve essere specificamente indicato il progetto
individuale di inserimento di cui al'articolo 55. 2. In mancanza di forma scrittail contratto € nullo eil lavoratore si
intende assunto a tempo indeterminato.

Art. 57.
Durata

1. Il contratto di inserimento ha una durata non inferiore anove mesi e non puo' essere superiore ai diciotto mesi. In
caso di assunzione di lavoratori di cui all'articolo 54, comma 1, letteraf), la durata massima puo' essere estesafino a
trentasei mesi.

2. Nel computo del limite massimo di durata non si tiene conto degli eventuali periodi dedicati allo svolgimento del
servizio militare o di quello civile, nonche' dei periodi di astensione per maternita.

3. 1l contratto di inserimento non €' rinnovabile tra le stesse parti. Eventuali proroghe del contratto sono ammesse entro
il [imite massimo di durataindicato al comma 1.

Art. 58.
Disciplina dél rapporto di lavoro

1. Salvo diversaprevisione dei contratti collettivi nazionali o territoriali stipulati daassociazioni dei datori e prestatori
di lavoro comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale e dei contratti collettivi aziendali stipulati dalle
rappresentanze sindacali aziendali di cui all'articolo 19 dellalegge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni,
ovvero dalle rappresentanze sindacali unitarie, ai contratti di inserimento si applicano, per quanto compatibili, le
disposizioni di cui a decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368.

2. | contratti collettivi di cui a comma 1 possono stabilire le percentuali massime dei lavoratori assunti con contratto di
inserimento.

Art. 59.
I ncentivi economici e normativi

1. Durante il rapporto di inserimento, la categoria di inquadramento del lavoratore non puo' essere inferiore, per piu’ di
duelivelli, alla categoria spettante, in applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro, ai lavoratori addetti a
mansioni o funzioni che richiedono qualificazioni corrispondenti a quelle al conseguimento delle quali € preordinato il
progetto di inserimento oggetto del contratto.

2. Fatte salve specifiche previsioni di contratto collettivo, i lavoratori assunti con contratto di inserimento sono esclusi
dal computo dei limiti numerici previsti daleggi e contratti collettivi per I'applicazione di particolari normative eistituti.
3. In attesadellariformadel sistemadegli incentivi alla occupazione, gli incentivi economici previsti dalla disciplina
vigente in materiadi contratto di formazione e lavoro trovano applicazione con esclusivo riferimento ai lavoratori di cui
al'articolo 54, comma, 1, lettere b), ¢), d), ) ed f).

Art. 60.
Tirocini estivi di orientamento



1. Si definiscono tirocini estivi di orientamento i tirocini promossi durante le vacanze estive afavore di un adolescente
o di un giovane, regolarmente iscritto aun ciclo di studi presso I'universita’ o un istituto scolastico di ogni ordine e
grado, con fini orientativi e di addestramento pratico.

21l tirocinio estivo di orientamento ha una durata non superiore atre mesi e si svolge nel periodo compreso tralafine
dell'anno accademico e scolastico el'inizio di quello successivo. Tale durata €' quellamassimain caso di pluralita di
tirocini.

3. Eventuali borse lavoro erogate afavore del tirocinante non possonosuperare |'importo massimo mensile di 600 euro.
4, Salvo diversa previsione dei contratti collettivi, non sono previsti limiti percentuali massimi per I'impiego di
adolescenti o giovani al tirocinio estivo di orientamento.

5. Salvo quanto previsto ai commi precedenti ai tirocini estivi si applicano le disposizioni di cui all'articolo 18 della
legge n. 196 del 1997 e a decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 25 marzo 1998, n. 142.

Titolo VII TIPOLOGIE CONTRATTUALI A PROGETTO E OCCASIONALI

Capo |
L avoro a progetto e lavor o occasionale
Art. 61.
Definizione e campo di applicazione

1. Fermarestando ladisciplina per gli agenti ei rappresentanti di commercio, i rapporti di collaborazione coordinatae
continuativa, prevalentemente personale e senza vincolo di subordinazione, di cui all'articolo 409, n. 3, del codice di
procedura civile devono essere riconducibili auno o piu' progetti specifici o programmi di lavoro o fasi di esso
determinati dal committente e gestiti autonomamente dal collaboratore in funzione del risultato, nel rispetto del
coordinamento con la organizzazione del committente e indipendentemente dal tempo impiegato per I'esecuzione della
attivita' lavorativa.

2. Dalladisposizione di cui al comma 1 sono escluse | e prestazioni occasionali, intendendosi per tali i rapporti di durata
complessiva non superiore atrentagiorni nel corso dell*anno solare con lo stesso committente, salvo cheil compenso
compl essivamente percepito nel medesimo anno solare sia superiore a5 milaeuro, nel qual caso trovano applicazione le
disposizioni contenute nel presente capo.

3. Sono escluse dal campo di applicazione del presente capo le professioni intellettuali per I'esercizio delle quali €
necessarial'iscrizionein appositi albi professionali, esistenti alladatadi entratain vigore del presente decreto
legislativo, nonche' i rapporti e le attivita' di collaborazione coordinata e continuativa comungue rese e utilizzate afini
istituzionali in favore delle associazioni e societa’ sportive dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive nazionali,
alediscipline sportive associate e agli enti di promozione sportivariconosciute dal C.O.N.I., comeindividuate e
disciplinate dall'articolo 90 dellalegge 27 dicembre 2002, n. 289. Sono altresi' esclusi dal campo di applicazione del
presente capo i componenti degli organi di amministrazione e controllo delle societa' ei partecipanti acollegi e
commissioni, honche' coloro che percepiscono la pensione di vecchiaia
4. Ledisposizioni contenute nel presente capo non pregiudicano |'applicazione di clausole di contratto individuale o di
accordo collettivo piu’ favorevoli per il collaboratore a progetto.

Art. 62
Forma

1.1l contratto di lavoro aprogetto €' stipulato in formascritta e deve contenere, ai fini dellaprova, i seguenti elementi:
a) indicazione della durata, determinata o determinabile, della prestazione di lavoro;
b) indicazione del progetto o programma di lavoro, o fasi di esso, individuata nel suo contenuto
caratterizzante, che viene
dedotto in contratto;
c) il corrispettivo e i criteri per la suadeterminazione, nonche' i tempi e le modalita’ di pagamento ela
disciplinadei
rimborsi spese;
d) le forme di coordinamento del lavoratore a progetto al committente sulla esecuzione, anche temporale,
dellaprestazione
lavorativa, che in ogni caso non possono essere tali da pregiudicarne |'autonomia nella esecuzione dell'obbligazione
lavorativa;
e) le eventuali misure per latuteladellasalute e sicurezza del collaboratore a progetto, fermo restando quanto
disposto
dall'articolo 66, comma 4.



Art. 63.
Corrispettivo

1. Il compenso corrisposto ai collaboratori a progetto deve essere proporzionato alla quantita’ e qualita’ del lavoro
eseguito, e deve tenere conto dei compensi hormalmente corrisposti per anal oghe prestazioni di lavoro autonomo nel
luogo di esecuzione del rapporto.

Art. 64.
Obbligo di riservatezza

1. Salvo diverso accordo trale parti il collaboratore a progetto puo' svolgere la sua attivita' afavore di piu' committenti.
2. 11 collaboratore a progetto non deve svolgere attivita' in concorrenzacon i committenti ne', in ogni caso, diffondere
notizie e apprezzamenti attinenti ai programmi e alla organizzazione di essi, ne' compiere, in qualsiasi modo, atti in
pregiudizio dellaattivita' dei committenti medesimi.

Art. 65.
Invenzioni del collaborator e a progetto

1. Il lavoratore a progetto ha diritto di essere riconosciuto autore dellainvenzione fatta nello svolgimento del rapporto.
2. | diritti e gli obblighi delle parti sono regolati dalle leggi speciali, compreso quanto previsto dall'articolo 12-bis della
legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni.

Art. 66.
Altri diritti del collaboratore a progetto

1. Lagravidanza, lamalattia e I'infortunio del collaboratore a progetto non comportano I'estinzione del rapporto
contrattuale, che rimane sospeso, senza erogazione del corrispettivo.

2. Salva diversaprevisione del contratto individuale, in caso di malattia e infortunio la sospensione del rapporto non
comportauna prorogadella durata del contratto, che si estingue alla scadenza. || committente puo' comungue recedere
dal contratto se la sospensione si protrae per un periodo superiore a un sesto della durata stabilita nel contratto, quando
essa sia determinata, ovvero superiore atrentagiorni per i contratti di durata determinabile.

3. Incaso di gravidanza, ladurata del rapporto €' prorogata per un periodo di centottanta giorni, salvapiu' favorevole
disposizione del contratto individuale.
4, Oltre alle disposizioni di cui alalegge 11 agosto 1973, n. 533, e successive modificazioni e integrazioni, sul processo
del lavoro edi cui al'articolo 64 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni, ai rapporti
cherientrano nel campo di applicazione del presente capo si applicano le norme sulla sicurezza e igiene del lavoro di

cui al decreto legislativo n. 626 del 1994 e successive modifiche e integrazioni, quando la prestazione lavorativa si
svolganei luoghi di lavoro del committente, nonche' le norme di tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, le norme di cui all'articolo 51, comma 1, dellalegge 23 dicembre 1999, n. 488, e del decreto del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale in data 12 gennaio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 71 del 26 marzo
2001.

Art. 67.
Estinzione del contratto e preavviso

1. | contratti di lavoro di cui a presente capo si risolvono a momento dellarealizzazione del progetto o del programma
o dellafase di esso che ne costituisce I'oggetto.

2. Le parti possono recedere primadella scadenza del termine per giusta causa ovvero secondo le diverse causali o
modalita, incluso il preavviso, stabilite dalle parti nel contratto di lavoro individuale.

Art. 68.
Rinunzie e transazioni

1. | diritti derivanti dalle disposizioni contenute nel presente capo possono essere oggetto di rinunzie o transazioni trale
parti in sede di certificazione del rapporto di lavoro di cui a Titolo V del presente decreto legislativo.

Art. 69.



Divieto di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa atipici e conversione del
contratto

1. | rapporti di collaborazione coordinata e continuativainstaurati senzal'individuazione di uno specifico progetto,
programmadi lavoro o fase di esso ai sensi dell'articolo 61, comma 1, sono considerati rapporti di lavoro subordinato a
tempo indeterminato sin dalla data di costituzione del rapporto.

2. Qualora venga accertato dal giudice cheil rapporto instaurato ai sensi dell'articolo 61 sia venuto a configurare un
rapporto di lavoro subordinato, si trasformain un rapporto di lavoro subordinato corrispondente allatipologia
negoziale di fatto realizzatasi trale parti.

3. Ai fini del giudizio di cui a comma2, il controllo giudiziale € limitato esclusivamente, in conformita’ ai principi
generali dell'ordinamento, all'accertamento della esistenza del progetto, programmadi lavoro o fase di esso e non puo’
essere esteso fino al punto di sindacare nel merito valutazioni e scelte tecniche, organizzative o produttive che spettano
al committente.

Capo |1 Prestazioni occasionali di tipo accessorio rese da particolari soggetti

Art. 70.
Definizione e campo di applicazione

1. Per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attivita' lavorative di natura meramente occasionale rese da soggetti
arischio di esclusione sociale 0 comungue non ancora entrati nel mercato del lavoro, ovvero in procinto di uscirne,
nell'ambito:

a) dei piccoli lavori domestici a carattere straordinario, compresa la assistenza domiciliare ai bambini e alle persone
anziane, ammal ate o con handicap;

b) dell'insegnamento privato supplementare; ¢

) dei piccoli lavori di giardinaggio, nonche' di pulizia e manutenzione di edifici @ monumenti;

d) dellarealizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali o caritatevoli;

€) della collaborazione con enti pubblici e associazioni di volontariato per 1o svolgimento di lavori di emergenza, come
quelli dovuti acalamita’ o eventi naturali improvvisi, o di solidarieta’.

2. Leattivita lavorative di cui al comma 1, anche se svolte afavore di piu’ beneficiari, configurano rapporti di natura
meramente occasionale e accessoria, intendendosi per tali le attivita' che coinvolgono il lavoratore per una durata
complessiva non superiore atrentagiorni nel corso dell'anno solare e che, in ogni caso, non danno complessivamente
luogo acompensi superiori a3 mila euro sempre nel corso di un anno solare.

Art. 71.
Prestatori di lavor o accessorio

1. Possono svolgere attivita di lavoro accessorio:

a) disoccupati daoltre un anno;

b) casalinghe, studenti e pensionati;

c) disabili e soggetti in comunita di recupero;

d) lavoratori extracomunitari, regolarmente soggiornanti in ltalia, nei sei mesi successivi alla perditadel lavoro.

2. | soggetti di cui al comma 1, interessati a svolgere prestazioni di lavoro accessorio, comunicano laloro disponibilita
ai servizi per I'impiego delle province, nell'ambito territoriale di riferimento, o ai soggetti accreditati di cui all'articolo 7.
A seguito dellaloro comunicazione i soggetti interessati allo svolgimento di prestazioni di lavoro accessorio ricevono, a
proprie spese, unatessera magnetica dalla qualerisulti laloro condizione.

Art. 72.
Disciplina del lavoro accessorio

1. Per ricorrere a prestazioni di lavoro accessorio i beneficiari acquistano presso | e rivendite autorizzate uno o piu’
carnet di buoni per prestazioni di lavoro accessorio del valore nominale di 7,5 euro.



2.1l prestatore di prestazioni di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso presso uno o piu’ enti o societa
concessionari di cui al commab all'atto dellarestituzione dei buoni ricevuti dal beneficiario della prestazione di lavoro
accessorio, in misura pari a’5,8 euro per ogni buono consegnato. Tale compenso €' esente da qualsiasi imposizione
fiscale e non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato del prestatore di lavoro accessorio.

3. L'ente o societa’ concessionaria provvede a pagamento delle spettanze alla persona che presentai buoni per
prestazioni di lavoro accessorio, registrando i dati anagrafici eil codice fiscale e provvedendo per suo conto al
versamento dei contributi per fini previdenziali all'INPS, alla gestione separata di cui al'articolo 2, comma 26, della
legge n. 335 del 1995, in misuradi 1 euro e per fini assicurativi contro gli infortuni all'INAIL, in misuradi 0,5 euro.

4. L'ente o societa concessionariatrattiene I'importo di 0,2 euro, atitolo di rimborso spese.

5. Entro sessanta giorni dallaentratain vigore delle disposizioni contenute nel presente decreto legislativo il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali individuagli enti e le societa concessionarie allariscossione dei buoni, nonche' i
soggetti autorizzati allavenditadei buoni e regolamenta, con apposito decreto, criteri e modalita per il versamento dei
contributi di cui al comma 3 e delle relative coperture assicurative e previdenziali.

Art. 73.
Coordinamento infor mativo a fini previdenziali

1. Al fine di verificare, mediante apposita banca dati informativa, I'andamento delle prestazioni di carattere
previdenziale e delle rel ative entrate contributive, conseguenti allo sviluppo delle attivita di lavoro accessorio
disciplinate dalla presente legge, anche a fine di formulare proposte per adeguamenti normativi delle disposizioni di
contenuto economico di cui all'articolo che precede, I'NPS e I'lNAIL stipulano apposita convenzione con il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

2. Decorsi diciotto mesi dallaentratain vigore del presente provvedimento il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali predispone, d'intesacon INPS e INAIL, unarelazione sull'andamento del lavoro occasionale di tipo accessorio e
neriferisce al Parlamento.

Art. 74.
Prestazioni che esulano dal mercato del lavoro

1. Con specifico riguardo alle attivita' agricole non integrano in ogni caso un rapporto di lavoro autonomo o subordinato
le prestazioni svolte da parenti e affini sino al terzo grado in modo meramente occasionale o ricorrente di breve periodo,
atitolo di aiuto, mutuo aiuto, obbligazione morale senza corresponsione di compensi, salvo le spese di mantenimento e
di esecuzione dei lavori.

Titolo VIII PROCEDURE DI CERTIFICAZIONE

Capo |
Certificazione dei contratti di lavoro

Art. 75.
Finalita'

1. Al finedi ridurre il contenzioso in materiadi qualificazione dei contratti di lavoro intermittente, ripartito, atempo
parziale e aprogetto di cui a presente decreto, nonche' dei contratti di associazione in partecipazione di cui agli articoli
2549-2554 del codice civile, le parti possono ottenere la certificazione del contratto secondo la procedura volontaria
stabilitanel presente Titolo. Art. 76. Organi di certificazione 1. Sono organi abilitati alla certificazione dei contratti di
lavoro le commissioni di certificazioneistituite presso:

a) gli enti bilaterali costituiti nell'ambito territoriale di riferimento ovvero alivello nazional e quando la commissione di
certificazione sia costituita nell'ambito di organismi bilaterali a competenza nazionale;

b) le Direzioni provinciali del lavoro e le province, secondo quanto stabilito da apposito decreto del Ministro del lavoro
edelle politiche sociali entro sessanta giorni dalla entratain vigore del presente decreto;



c¢) leuniversita pubbliche e private, comprese le Fondazioni universitarie, registrate nell'albo di cui a comma 2,
esclusivamente nell'ambito di rapporti di collaborazione e consulenza attivati con docenti di diritto del lavoro di ruolo ai
sensi dell'articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382.

2. Per essere abilitate alla certificazione ai sensi del comma 1, le universita’ sono tenute aregistrarsi presso un apposito
alboistituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con apposito decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro dell'istruzione, dellauniversita e dellaricerca. Per ottenere laregistrazione
le universita sono tenute ainviare, all'atto dellaregistrazione e ogni sei mesi, studi ed elaborati contenenti indici e
criteri giurisprudenziali di qualificazione dei contratti di lavoro con riferimento atipologie di lavoro indicate dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 3. Le commissioni istituite ai sensi dei commi che precedono possono
concludere convenzioni con le quali prevedano la costituzione di una commissione unitariadi certificazione.

Art. 77.
Competenza

1. Nel casoin cui le parti intendano presentare I'istanza di avvio della procedura di certificazione presso |e commissioni
di cui al'articolo 76, comma 1, letterab), le parti stesse devono rivolgersi allacommissione nellacui circoscrizione si
troval'azienda o una sua dipendenza alla quale sara addetto il lavoratore. Nel caso in cui le parti intendano presentare
I'istanza di avvio della proceduradi certificazione alle commissioni istituite ainiziativa degli enti bilaterali, esse devono
rivolgersi alle commissioni costituite dalle rispettive associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro.

Art. 78.
Procedimento di certificazione e codici di buone pratiche

1. Laproceduradi certificazione €' volontaria e consegue obbligatoriamente a unaistanza scritta comune delle parti del
contratto di lavoro.

2. Leprocedure di certificazione sono determinate all'atto di costituzione delle commissioni di certificazione e si
svolgono nel rispetto dei codici di buone pratiche di cui a comma4, nonche' dei seguenti principi:

a) I'inizio del procedimento deve essere comunicato alla Direzione provinciale del lavoro che provvede ainoltrare la
comunicazione alle autorita’ pubbliche nei confronti delle quali I'atto di certificazione € destinato a produrre effetti. Le
autorita pubbliche possono presentare osservazioni ale commissioni di certificazione;

b) il procedimento di certificazione deve concludersi entro il termine di trentagiorni dal ricevimento dellaistanza;

c) I'atto di certificazione deve essere motivato e contenere il termine e l'autorita’ cui € possibile ricorrere;

d) I'atto di certificazione deve contenere esplicita menzione degli effetti, civili, amministrativi, previdenziali o fiscali, in
relazione ai quali le parti richiedono la certificazione.

3. | contratti di lavoro certificati, e larelativa pratica di documentazione, devono essere conservati presso le sedi di
certificazione, per un periodo di almeno cingque anni afar datadallaloro scadenza. Copiadel contratto certificato puo'
essere richiestadal servizio competente di cui all'articolo 4-bis, comma5, del decreto |legislativo 21 aprile 2000, n. 181,
oppure dalle altre autorita’ pubbliche nei confronti delle quali I'atto di certificazione €' destinato a produrre effetti.

4. Entro sei mesi dallaentratain vigore del presente decreto legislativo, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
adotta con proprio decreto codici di buone pratiche per I'individuazione delle clausole indisponibili in sede di
certificazione dei rapporti di lavoro, con specifico riferimento ai diritti e ai trattamenti economici e normativi. Tali
codici recepiscono, ove esistano, le indicazioni contenute negli accordi interconfederali stipulati da associazioni dei
datori e dei prestatori di |avoro comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale.

5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali vengono altresi' definiti appositi moduli e formulari per
la certificazione del contratto o del relativo programma negoziale, che tengano conto degli orientamenti
giurisprudenziali prevalenti in materiadi qualificazione del contratto di lavoro, come autonomo o subordinato, in
relazione alle diversetipologie di lavoro.

Art. 79.
Efficacia giuridica della certificazione

Gli effetti dell'accertamento dell'organo preposto alla certificazione del contratto di lavoro permangono, anche verso i
terzi, fino al momento in cui sia stato accolto, con sentenza di merito, uno dei ricorsi giurisdizionali esperibili ai sensi
dell'articolo 80, fatti salvi i provvedimenti cautelari.

Art. 80.
Rimedi esperibili nei confronti della certificazione



1. Nei confronti dell'atto di certificazione, le parti ei terzi nellacui sferagiuridical'atto stesso € destinato a produrre
effetti, possono proporre ricorso, presso l'autorita’ giudiziariadi cui all'articolo 413 del codice di proceduracivile, per
erronea qualificazione del contratto oppure difformita’ trail programma negozial e certificato e la sua successiva
attuazione. Sempre presso la medesima autorita’ giudiziaria, le parti del contratto certificato potranno impugnare I'atto
di certificazione anche per vizi del consenso.

2. L'accertamento giurisdizional e dell'erroneita della qualificazione ha effetto fin dal momento della conclusione
dell'accordo contrattuale. L 'accertamento giurisdizionale della difformita trail programma negoziale e quello
effettivamente realizzato ha effetto a partire dal momento in cui la sentenza accerta che ha avuto inizio la difformita
stessa.

3. Il comportamento complessivo tenuto dalle parti in sede di certificazione del rapporto di lavoro e di definizione della
controversia davanti allacommissione di certificazione potra essere valutato dal giudice del lavoro, ai sensi degli
articoli 9, 92 e 96 del codice di proceduracivile.

4. Chiunque presenti ricorso giurisdizionale contro la certificazione ai sensi dei precedenti commi 1 e 3, deve
previamente rivolgersi obbligatoriamente alla commissione di certificazione che ha adottato |'atto di certificazione per
espletare un tentativo di conciliazione ai sensi dell'articolo 410 del codice di proceduracivile.

5. Dinnanzi al tribunale amministrativo regionale nella cui giurisdizione ha sede |la commissione che hacertificato il
contratto, puo' essere presentato ricorso contro |'atto certificatorio per violazione del procedimento o per eccesso di
potere.

Art. 81.
Attivita' di consulenza e assistenza alle parti

1. Lesedi di certificazione di cui all'articolo 75 svolgono anche funzioni di consulenza e assistenza effettiva alle parti
contrattuali, siain relazione alla stipulazione del contratto di lavoro e del relativo programma negoziale siain relazione
alle modifiche del programma negozial e medesimo concordate in sede di attuazione del rapporto di lavoro, con
particolare riferimento alladisponibilita dei diritti e alla esatta qualificazione dei contratti di lavoro.

Capo Il Altreipotes di certificazione
Art. 82.
Rinunzie e transazioni

1. Lesedi di certificazione di cui al'articolo 76, comma 1, letteraa), del presente decreto legislativo sono competenti
atresi' acertificarelerinunzie e transazioni di cui al'articolo 2113 del codice civile a conferma della volonta abdicativa
o transattiva delle parti stesse.

Art. 83.
Deposito del regolamento interno delle cooper ative

1. Laproceduradi certificazione di cui al capo | € estesaall'atto di deposito del regolamento interno delle cooperative
riguardante latipologia dei rapporti di lavoro attuati o che si intendono attuare, in forma alternativa, con i soci
lavoratori, ai sensi dell'articolo 6 dellalegge 3 aprile 2001, n. 142, e successive modificazioni. La procedura di
certificazione attiene a contenuto del regolamento depositato.

2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, laproceduradi certificazione deve essere espletata da specifiche commissioni istituite
nellasede di certificazione di cui al'articolo 76, commal, letterab). Tali commissioni sono presiedute da un presidente
indicato dalla provincia e sono costituite, in maniera paritetica, darappresentanti delle associazioni di rappresentanza,
assistenza e tutela del movimento cooperativo e delle organizzazioni sindacali dei lavoratori, comparativamente piu'
rappresentative.

Art. 84.
Interposizioneillecita e appalto genuino

1. Leproceduredi certificazione di cui a capo primo possono essere utilizzate, siain sede di stipulazione di appalto
di cui all'articolo 1655 del codice civile sianellefasi di attuazione del relativo programma negoziale, anche ai fini
delladistinzione concreta tra somministrazione di lavoro e appalto ai sensi delle disposizioni di cui a Titolo I11 del
presente decreto legislativo. 2. Entro sei mesi dallaentratain vigore del presente decreto, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali adotta con proprio decreto codici di buone pratiche eindici presuntivi in materia di
interposizione illecita e appalto genuino, che tengano conto dellarigorosa verifica della reale organizzazione dei
mezzi e della assunzione effettiva del rischio tipico di impresa da parte dell'appaltatore. Tali codici e indici



presuntivi recepiscono, ove esistano, le indicazioni contenute negli accordi interconfederali o di categoria stipulati
da associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente piu’ rappresentative sul piano nazionale.

Titolo I X DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 85.
Abrogazioni

1. Dalladatadi entratain vigore del presente decreto legislativo sono abrogati:

a) l'articolo 27 dellalegge 29 aprile 1949, n. 264;

b) l'articolo 2, comma 2, e |'articolo 3 dellalegge 19 gennaio 1955, n. 25;

¢) lalegge 23 ottobre 1960, n. 1369;

d) I'articolo 21, comma 3 dellalegge 28 febbraio 1987, n. 56;

e) gli articoli 9-bis, comma 3 e 9-quater, commi 4 e 18, quest'ultimo limitatamente alla violazione degli obblighi di
comunicazione, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dallalegge 28 novembre 1996,
n. 608;

f) gli articoli dal a1l dellalegge 24 giugno 1997, n. 196;

g) l'articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72;

h) I'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2000, n. 442;

i) tutte le disposizioni |egislative e regolamentari incompatibili con il presente decreto. 2. All'articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61, le parole da: «II datore di lavoro» fino a: «dello stesso» sono soppresse.

Art. 86.
Normetransitorie efinali

1. Lecollaborazioni coordinate e continuative stipulate ai sensi della disciplinavigente, che non possono essere
ricondotte a un progetto o aunafase di esso, mantengono efficaciafino allaloro scadenzae, in ogni caso, non oltre un
anno dalladata di entratain vigore del presente provvedimento. Termini diversi, anche superiori al'anno, di efficacia
delle collaborazioni coordinate e continuative stipulate ai sensi della disciplina vigente potranno essere stabiliti
nell'ambito di accordi sindacali di transizione a nuovo regimedi cui a presente decreto, stipulati in sede aziendale con
le istanze aziendali dei sindacati comparativamente piu' rappresentativi sul piano nazionale.

2. Al finedi evitare fenomeni elusivi delladisciplinadi legge e contratto collettivo, in caso di rapporti di associazione in
partecipazione resi senza una effettiva partecipazione e adeguate erogazioni a chi lavora, il lavoratore hadiritto ai
trattamenti contributivi, economici e normativi stabiliti dallalegge e dai contratti collettivi per il lavoro subordinato
svolto nella posizione corrispondente del medesimo settore di attivita, o in mancanzadi contratto collettivo, in una
corrispondente posizione secondo il contratto di settore analogo, a meno cheil datore di lavoro, o committente, o
altrimenti utilizzatore non comprovi, con idonee attestazioni o documentazioni, che la prestazione rientrain una delle
tipologie di lavoro disciplinate nel presente decreto ovvero in un contratto di lavoro subordinato speciale o con
particolare disciplina, o in un contratto nominato di lavoro autonomo, o in altro contratto espressamente previsto
nell'ordinamento.

3. Inrelazione agli effetti derivanti dalla abrogazione delle disposizioni di cui agli articoli dalall dellalegge 24
giugno 1997, n. 196, le clausole dei contratti collettivi nazionali di lavoro stipulate ai sensi dell'articolo 1, comma 2,
lettera a), della medesima legge e vigenti alladata di entratain vigore del presente decreto, mantengono, in via
transitoria e salve diverse intese, laloro efficaciafino alladata di scadenza dei contratti collettivi nazionali di lavoro,
con esclusivo riferimento alla determinazione per via contrattual e delle esigenze di carattere temporaneo che
consentono la somministrazione di lavoro atermine. Le clausole dei contratti collettivi nazionali di lavoro stipulate ai
sensi dell'articolo 1, comma 3, dellalegge 24 giugno 1997, n. 196, vigenti alladatadi entratain vigore del presente
decreto, mantengono laloro efficaciafino adiversa determinazione delle parti stipulanti o recesso unilaterale.

4. Ledisposizioni di cui all'articolo 26-bis dellalegge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a n. 5-ter dell'articolo 2751-bis
del codice civile si intendono riferiti alla disciplina della somministrazione previstadal presente decreto.

5. Fermarestando ladisciplinadi cui al'articolo 17, comma 1, dellalegge 28 gennaio 1994, n. 84, come sostituito
dall'articolo 3 dellalegge 30 giugno 2000, n. 186, i riferimenti che lo stesso articolo 17 fa allalegge 24 giugno 1997, n.
196, si intendono riferiti alla disciplina della somministrazione di cui a presente decreto.

6. Per le societa di somministrazione, intermediazione, ricerca e selezione del personale, ricollocamento professionale
gia autorizzate ai sensi della normativa previgente opera una disciplinatransitoria e di raccordo definita con apposito
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali entro trentagiorni dallaentratain vigore del presente decreto. In
attesa della disciplinatransitoria restano in vigore le norme di legge e regolamento vigenti alladata di entratain vigore
del presente decreto legislativo.



7. L'obbligo di comunicazione di cui @ comma 4 dell'articolo 4-bis del decreto legislativo n. 181 del 2000 si intende
riferito atutte leimprese di somministrazione, siaatempo indeterminato che atempo determi nato.

8. Il Ministro per la funzione pubblica convoca le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative dei dipendenti
delle amministrazioni pubbliche per esasminarei profili di armonizzazione conseguenti allaentratain vigore del presente
decreto legislativo entro sei mesi anche ai fini della eventuale predisposizione di provvedimenti legislativi in materia.

9. Laprevisione dellatrasformazione del rapporto di lavoro di cui all'articolo 27, comma 1, non trova applicazione nei
confronti delle pubbliche amministrazioni cui la disciplina della somministrazione trova applicazione solo per quanto
attiene alla somministrazione di lavoro atempo determinato. La vigente disciplinain materiadi contratti di formazione
elavoro, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 3, trova applicazione esclusivamente nei confronti della
pubblica amministrazione. Le sanzioni amministrative di cui all'articolo 19 si applicano anche nei confronti della
pubblicaamministrazione.

10. All'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, sono apportate |e seguenti modificazioni:

a) laletterab) € sostituita dalla seguente: «b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio
annuo, distinto per qualifica, nonche' unadichiarazione relativaa contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni
sindacali comparativamente piu' rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;»;

b) dopo laletterab) sono aggiunte, in fine, le seguenti: «b-bis) chiede un certificato di regolarita’ contributiva. Tale
certificato puo' essererilasciato, oltre che dall'INPS e dall'INAIL, per quanto di rispettiva competenza, anche dalle casse
edili le quali stipulano una apposita convenzione con i predetti istituti al fine del rilascio di un documento unico di
regolarita contributiva; b-ter) trasmette all'amministrazione concedente, primadell'inizio dei lavori oggetto della
concessione edilizia o all'atto della presentazione della denuncia di inizio attivita), il nominativo dell'impresa esecutrice
dei lavori unitamente alla documentazione di cui alle lettere b) e b-bis).».

11. L'abrogazione ad opera dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, della disciplina dei compiti
dellacommissione regionale per I'impiego di cui all'articolo 5 dellalegge 28 febbraio 1987, n. 56, non si intende riferita
aleregioni astatuto speciale per le quali non sia effettivamente avvenuto il trasferimento delle funzioni in materia di
lavoro ai sensi del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469.

12. Ledisposizioni di cui agli articoli 13, 14, 34, comma 2, di cui al Titolo Il edi cui a Titolo VII, capo |1, Titolo VIII
hanno carattere sperimentale. Decorsi diciotto mesi dalladata di entratain vigore, il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali procede, sullabase delle informazioni raccolte ai sensi dell'articolo 17, a una verifica con le organizzazioni
sindacali, dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale degli effetti
delle disposizioni in esso contenute e ne riferisce al Parlamento entro tre mesi ai fini dellavalutazione della sua ulteriore
vigenza.

13. Entro i cinque giorni successivi alaentratain vigore del presente decreto, il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali convocale associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente piu' rappresentative sul
piano nazionale a fine di verificare la possibilita’ di affidare auno o piu' accordi interconfederali la gestione della
messaaregime del presente decreto, anche con riferimento al regime transitorio e alla attuazione dei rinvii contenuti
alla contrattazione collettiva.

14. L'INPS provvede al monitoraggio degli effetti derivanti dalle misure del presente decreto, comunicando i risultati al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economiae delle finanze, anche ai fini della adozione
del provvedimenti correttivi di cui all'articolo 11-ter, comma 7, dellalegge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
maodificazioni, ovvero delle misure correttive da assumere ai sensi dell'articolo 11, comma 3, letterai-quater della
medesima legge. Limitatamente al periodo strettamente necessario alla adozione dei predetti provvedimenti correttivi,
alle eventuali eccedenze di spesarispetto alle previsioni alegislazione vigente si provvede mediante corrispondente
rideterminazione, da effettuare con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, degli interventi posti a carico del Fondo di cui al'articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazione, dallalegge 19 luglio 1993, n. 236.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblicaitaliana.
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare.

Dato a Roma, addi' 10 settembre 2003

Testo in vigore dal 24 ottobre

CIAMPI
Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Maroni, Ministro del lavoro e delle politiche sociali



Prestigiacomo, Ministro per le pari opportunita

Mazzella, Ministro per la funzione pubblica

Moratti, Ministro dell'istruzione, dell'universita e dellaricerca
LaLoggia, Ministro per gli affari regionali

Tremonti, Ministro dell'economia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Castelli

AVVISO DI RETTIFICA

Comunicato relativo a decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,recante; «Attuazione delle deleghe in materia
di occupazione emercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30».

(Decreto legislativo pubblicato nel supplemento ordinario n. 159/L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale -n. 235
del 9 ottobre 2003).

Nel decreto legislativo citato in epigrafe, pubblicato nel sopraindicato supplemento ordinario, ala pag. 15,
primacolonna, all'art. 18, comma 4, in luogo delle parole: «... € punito con la pena aternativa dell'arresto non
superiore ad un anno e dell'ammendada Euro 2.500 a Euro 6.000.», leggasi: «... € punito con la pena alternativa
dell'arresto non superiore ad un anno o dell'ammenda da Euro 2.500 a Euro 6.000.».

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, recante: «Attuazione delle deleghe in materia
di occupazione e mercato del lavoro, di cui ala legge 14 febbraio 2003, n. 30».

(Decreto legislativo pubblicato nel supplemento ordinario n. 159/L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale -n. 235
del 9 ottobre 2003).

Nel decreto legislativo citato in epigrafe, pubblicato nel sopraindicato supplemento ordinario, sono apportate
le seguenti modifiche: ala pag. 8, prima colonna, al'art. 5, comma 2, letteraf), dove € scritto: « ... anche se
esclusivo.», leggasi: «... anche se non esclusivo.»; ed ancora, allapag. 22, seconda colonna, al'art. 44, comma 1,
dove € scritto «... il lavoratore coobbligato devericevere...», leggasi: «... il lavoratore coobbligato non deve
ricevere ...».



